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1. PREMESSE 

Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC), è stato redatto secondo il dettato 

dell’art, 100 del D. Lgs. 81/08, e successive integrazioni. 

Il Piano contiene le misure formulate avendo presente il complesso delle attività del cantiere e 

concernono la individuazione, l’analisi, la valutazione dei rischi e le conseguenti procedure, 

gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle 

norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori nonché la stima 

dei relativi costi che non sono soggetti a ribasso nelle offerte delle Imprese esecutrici. 

In particolare il piano contiene le disposizioni relative al coordinamento delle imprese e 

l’indicazione delle procedure e degli apprestamenti destinati a garantire la sicurezza e la salute 

dei lavoratori, le misure di prevenzione da adottare in ragione delle situazioni di presenza 
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simultanea o successiva di varie imprese e di lavoratori autonomi, le modalità di utilizzo della 

viabilità e delle aree di deposito del cantiere e all’occorrenza le modalità di utilizzo di 

impianti comuni (infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva). 

Le indicazioni riportate non sono da considerarsi esaustive di tutti gli obblighi previsti in 

materia di sicurezza in capo ai soggetti esecutori. Rimane infatti piena responsabilità delle 

Imprese rispettare, oltre alle prescrizioni del presente piano, anche tutti gli obblighi ad esse 

imposti dalla normativa in materia di sicurezza.  

A tale scopo, tra l’altro, le Imprese esecutrici integreranno il PSC, come previsto dalle norme, 

con il proprio piano operativo di sicurezza (POS). 

Le prescrizioni contenute nel PSC non devono essere interpretate come limitative delle scelte 

autonome e della libertà organizzativa e costruttiva dell’Appaltatore e la loro osservanza non 

solleva l’Appaltatore dalla responsabilità di utilizzare apparecchiature e mezzi adatti al 

servizio richiesto e conformi alle norme e leggi vigenti al momento in cui si effettuano le 

lavorazioni. 

Allo scopo, prima dell’inizio di nuovi lavori, ovvero in fase esecutiva prima di eseguire 

specifiche lavorazioni, così come previsto dall’articolo 100 comma 5 del Decreto, l’Impresa 

può presentare al Coordinatore per l’Esecuzione proposte di modificazioni o integrazioni al 

PSC, sia per attrezzature, macchinari, tempistiche, condizioni ambientali, sia per quant’altro 

ancora eventualmente non previsto nel piano stesso consegnatole dal Committente, sia per 

adeguare i contenuti del PSC alle tecnologie proprie di Impresa, sia per garantire il rispetto 

delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori sulla base 

della propria esperienza, senza che ciò possa giustificare modifiche o adeguamenti nei prezzi 

pattuiti. 

Tutte le schede tecniche che abbiano implicazioni sulla salute e sicurezza del personale 

durante le lavorazioni dovranno essere presentate preventivamente al Coordinatore per 

l’Esecuzione per ottenerne l’approvazione. 

Le misure di prevenzione e di protezione e i D.P.I. da adottare, in riferimento al presente 

specifico cantiere, per la prevenzione dei rischi specifici delle singole lavorazioni saranno 

individuate, a cura del Datore di lavoro di ciascuna delle Imprese esecutrici, nei Piani 

Operativi di Sicurezza (POS) che costituiscono piani complementari di dettaglio dei quali, a 

cura del CSE, dovrà essere assicurata la coerenza con il presente piano. E’ fatto obbligo a 

ciascuna impresa esecutrice di trasmettere al CSE, prima dell’inizio dei rispettivi lavori, il 

proprio POS e di adeguarlo, quando necessario. 
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Copia del PSC deve essere tenuta in cantiere. 

Pertanto, il presente PSC sarà aggiornato, modificato o integrato in fase esecutiva dal CSE 

anche su proposta dalle Imprese esecutrici dei lavori, al fine del miglioramento della 

sicurezza, per eventuali modifiche tecniche dell'opera in costruzione (es.: varianti di progetto), 

in caso di nuovi rischi o lavorazioni non previste al momento della redazione del presente 

documento. Il presente PSC sarà rivisto in  occasione di significative modifiche organizzative, 

progettuali, varianti in corso d’opera e ogni qual volta se ne ravviserà la necessità. 

È responsabilità del Datore di Lavoro (DdL) dell’impresa esecutrice dei lavori assicurare che i 

propri  dipendenti e quelli posti sotto la sua direzione o coordinamento o controllo, compreso 

il personale delle ditte che per qualsiasi motivo si trovino nel cantiere, siano formati ed 

informati in materia di sicurezza e salute sul lavoro. 

In particolare il DdL predetto dovrà assicurare ai propri dipendenti la formazione e 

l’informazione con particolare riferimento al proprio posto di lavoro e alle proprie mansioni 

ed  in particolare sui rischi  relativi alle attività da espletare per la realizzazione dell’opera 

oggetto del presente PSC. 

1.1 Contenuti 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), i cui criteri e modalità di redazione 

sono più avanti riportati, viene realizzato in conformità alle disposizioni contenute 

nell’articolo 100 del citato D.Lgs. 81/08 e s.m.i. . 

1.2 Normativa di riferimento 

NORMATIVA STATALE E REGIONALE 

 

D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177 

Regolamento recante norme per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi 

operanti in ambienti sospetti di inquinamento o confinanti, a norma dell'articolo 6, comma 8, 

lettera g), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

D. Legislativo 3 agosto 2009 n. 106 

Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

D. Legge 30 dicembre 2008 n. 207 

Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni finanziarie urgenti. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 

http://www.venetoappalti.it/normativa/sicurezza/2011_dpr_177.htm
http://www.venetoappalti.it/normativa/sicurezza/2009_dlgs_106.htm
http://www.venetoappalti.it/normativa/sicurezza/2008_dl_207.htm
http://www.venetoappalti.it/normativa/sicurezza/testo_unico/2008_dlgs_81.htm
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ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 3 AGOSTO 2007, N. 123, IN 

MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI 

LAVORO. 

Legge 3 agosto 2007 n. 123 

Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e delega al Governo per il 

riassetto e la riforma della normativa in materia. (modificato con il decreto legislativo n. 163 

del 2006) 

D.Lgs. 19 agosto 2005 n. 187 

Attuazione della direttiva 2002/44/CE sulle prescrizioni minime di sicurezza e di salute 

relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti da vibrazioni meccaniche. (abrogato 

con il decreto legislativo n. 81 del 2008) 

D.P.R. 3 luglio 2002 n. 222 

Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili, in 

attuazione dell'articolo 31, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109.  (abrogato con il 

decreto legislativo n. 81 del 2008) 

D.P.R. 22 ottobre 2001 n. 462 

Regolamento di semplificazione del procedimento per la denuncia di installazioni e dispositivi 

di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di impianti 

elettrici e di impianti pericolosi. 

Legge 7 novembre 2000 n. 327  

Valutazione dei costi della sicurezza. (abrogato con il decreto legislativo n. 163 del 2006) 

D.Lgs. 14 agosto 1996 n. 494 

Sicurezza nei cantieri mobili. (abrogato con il decreto legislativo n. 81 del 2008) 

D.Lgs. 14 agosto 1996 n. 493 

Attuazione della direttiva 92/58/CEE concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di 

sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro. (abrogato con decreto legislativo n. 81 del 2008) 

D.P.R. 24 luglio 1996 n. 459 

Regolamento per l’attuazione delle direttive 89/392/CEE, 91/368/CEE, 93/44/CEE E 

93/68/CEE concernenti il riavvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alla 

macchine. 

D.Lgs. 19 settembre 1994 n. 626 

Sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro. (abrogato con il decreto legislativo n. 81 

del 2008) 

Legge 30 dicembre 1991 n. 428 

Istituzione di elenchi di professionisti abilitati alla effettuazione di servizi di omologazione e 

http://www.venetoappalti.it/normativa/sicurezza/2007_legge_123.htm
http://www.venetoappalti.it/normativa/sicurezza/2005_dlgs_187.htm
http://www.venetoappalti.it/normativa/sicurezza/2003_dpr_222.htm
http://www.venetoappalti.it/normativa/sicurezza/2001_dpr_462.htm
http://www.venetoappalti.it/normativa/sicurezza/2000_legge_327.htm
http://www.venetoappalti.it/normativa/sicurezza/1996_dlgs_494.htm
http://www.venetoappalti.it/normativa/sicurezza/1996_dls_493.htm
http://www.venetoappalti.it/normativa/sicurezza/1996_dpr_459.htm
http://www.venetoappalti.it/normativa/sicurezza/1994_dlgs_626_19_settembre.htm
http://www.venetoappalti.it/normativa/sicurezza/1991_legge_428.htm
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di verifiche periodiche ai fini della sicurezza di apparecchi, macchine, impianti e attrezzature. 

D.Lgs. 15 agosto 1991 n. 277 

Attuazione delle direttive n. 80/1107/CEE, n. 82/605/CEE, n. 83/477/CEE, n. 86/188/CEE e 

n. 88/642/CEE, in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione 

ad agenti chimici fisici e biologici durante il lavoro, a norma dell’art. 7 della legge 30 luglio 

1990, n. 212. (abrogato con il decreto legislativo n. 81 del 2008) 

Legge 1 marzo 1968 n. 186 

Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, 

installazione e impianti elettrici ed elettronici. 

D.P.R. 19 marzo 1956 n. 303 

Norme generali per l'igiene del lavoro. (abrogato con il decreto legislativo n. 81 del 2008 - 

tranne art. 64) 

D.P.R. 7 gennaio 1956 n. 164 

Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni. (abrogato con il decreto 

legislativo n. 81 del 2008) 

CIRCOLARI 

Min. Lav. 29 ottobre 2009 

Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro. (abrogato con il decreto legislativo n. 81 

del 2008) 

Min. Lav. 29 ottobre 2009 

Applicazione delle disposizioni dell'art. 90 comma 11 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, 

n. 81, e successive modifiche e integrazioni. 

Min. Lav. 8 gennaio 2001 n. 2 

Art. 9.1 del D.l.vo n. 494/96 come modificato dal D.l.vo n. 528/99 - Redazione del piano 

operativo - Obblighi responsabilità e sanzioni - Quesito. 

Min. Lav. 16 giugno 2000 n. 40 

Partecipazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza alla gestione della sicurezza. 

Art. 19 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 e successive modifiche ed 

integrazioni. 

Min. Int. 20 dicembre 1999 n. 559 

Decreto 23 settembre 1999 «Modificazioni agli allegati A e B al regolamento per l'esecuzione 

del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 6 maggio 1940, 

n. 635» - Circolare esplicativa. 

Min. Lav. 30 luglio 1998 n. 103 

Decreto del Presidente della Repubblica 27 Aprile 1995, n. 547, art. 184 – applicabilità a 

http://www.venetoappalti.it/normativa/sicurezza/1991_dlgs_277.htm
http://www.venetoappalti.it/normativa/sicurezza/1968_legge_186.htm
http://www.venetoappalti.it/normativa/sicurezza/1956_dpr_303.htm
http://www.venetoappalti.it/normativa/sicurezza/1956_dpr_164.htm
http://www.venetoappalti.it/normativa/sicurezza/circolari/2008_minlavoro.PDF
http://www.venetoappalti.it/normativa/sicurezza/circolari/2008_minlavoro.PDF
http://www.venetoappalti.it/normativa/sicurezza/circolari/2001_cic_2.htm
http://www.venetoappalti.it/normativa/sicurezza/circolari/2000_cic_40.htm
http://www.venetoappalti.it/normativa/sicurezza/circolari/2000_cic_40.htm
http://www.venetoappalti.it/normativa/sicurezza/circolari/1999_cic_559.htm
http://www.venetoappalti.it/normativa/sicurezza/circolari/1998_circ_103.htm
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lavori in altezza effettuati con l’utilizzo di castelli di lavoro. Parere 

Min. Lav. 30 maggio 1997 n. 73 

Decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 concernente le prescrizioni minime di sicurezza e 

di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili: ulteriori chiarimenti interpretativi del 

decreto legislativo 494/96 e del decreto legislativo 626/94. 

2. ANAGRAFICA DELL’OPERA 

2.1  Indirizzo di Cantiere 

I lavori sono previsti in comune di Bassano del Grappa (VI) tra le vie Trento e via Piave, a 

ridosso della linea ferroviaria Mestre – Trento al km 51+619. 

2.2 Descrizione del Contesto in cui è collocata l’area di cantiere 

L’area in cui è collocato il cantiere, è prettamente urbano ed è situato in un’area pubblica 

adibita a parcheggio in prosecuzione di via Torino in prossimità dell’incrocio con le vie 

Vaccari e Gramsci. L’intera area è circondata da edifici abitativi e sul lato sud del parcheggio, 

a piano terra di un condominio sono situati negozi e un bar. Infine, sul lato sud/ovest del 

parcheggio, in prossimità di via Vaccari è presente una Cabina Enel MT. Non sono presenti 

nell’area, sovra servizi come linee aree elettriche o telefoniche. 

2.3 Descrizione dell’opera 

Realizzazione di nuova passerella pedonale metallica, sovrapassante, al km 51+619, la linea 

ferroviaria Mestre – Trento in Comune di Bassano del Grappa (VI) collegante le vie Piave e 

incrocio di via Trento con via Vaccari e Gramsci.  

2.4 Caratteristiche Generali dell’Intervento 

 Durata di contratto dei lavori: 28 giorni consecutivi. 

 Il numero di Imprese che accederà contemporaneamente in cantiere è stimato in 

massimo di due. 

 Il numero massimo di lavoratori presenti in cantiere è stimato pari a 6 unità. 

 Data presunta di consegna lavori: settembre 2016. 

 Ammontare dei lavori d’appalto: € ……………… . 

 L’importo degli oneri per la sicurezza ammonta a € …………… . 

http://www.venetoappalti.it/normativa/sicurezza/circolari/1997_circ_73.htm
http://www.venetoappalti.it/normativa/sicurezza/circolari/1997_circ_73.htm
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2.5 Individuazione dei Soggetti Interessati con compiti di Sicurezza 

 Committente:  Comune di Bassano del Grappa – Area 4 Lavori Pubblici ; 

Indirizzo: Via Matteotti, 39 – 36061 Bassano del Grappa (VI) 

Tel. 0424.519620 – Fax:        email: lavori.pubblici@comune.bassano.vi.it 

 Responsabile del Procedimento: Dott.  

c/o Comune di Bassano del Grappa (VI); 

 Progettista: Ing. Renato Gia ; 

Indirizzo: Via E. Meneghetti, 14A – 35030 Selvazzano Dentro (PD) 

Tel. 348.22.32.212 – email: regia04@libero.it 

 Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione (CSP) e per la Sicurezza in fase 

di Esecuzione dei lavori (CSE): Ing. Renato Gia; 

Indirizzo: Via E. Meneghetti, 14A – 35030 Selvazzano Dentro (PD) 

Tel. 348.22.32.212 – email: regia04@libero.it,  

 Direttore dei Lavori: Ing. Renato Gia; 

Indirizzo: Via E. Meneghetti, 14A – 35030 Selvazzano Dentro (PD) 

Tel. 348.22.32.212 – email: regia04@libero.it,  

2.6 Numeri Telefonici Utili  

 

SUEM servizio urgenza ed emergenza medica 118 

Vigili del Fuoco 115 

Forza pubblica (Carabinieri) 112 

Comune di BASSANO del GRAPPA: Ufficio LL.PP. 0424.519620 

ENEL DISTRIBUZIONE – SEGNALAZIONE GUASTI 800 900 800 

Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione e di 

Esecuzione: ing. Renato Gia 
348.22.32.212 

Direttore dei Lavori: ing. Renato Gia 348.22.32.212 

3. CARATTERIZZAZIONE SOMMARIA DELL’INTERVENTO 

Trattasi di intervento di straordinaria manutenzione, costituito dal rifacimento completo della 

passerella metallica, attraversante la linea ferroviaria Mestre-Trento al km 51+619, collegante 
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le vie Torino e via Piave in Comune di Bassano del Grappa. 

E’ da tenere in particolare attenzione l’interferenza che tale opera ha con l’infrastruttura 

ferroviaria; per tale motivo ogni attività che riguarda l’ambito ferroviario, dovrà essere 

attentamente verificata e concordata con gli Uffici competenti di RFI.  

Si fa comunque presente, che tutte le varie fasi di lavoro, (montaggio strutture) saranno 

strettamente coordinate con RFI sulla base di attenti “Verbali Accordi” che ne 

sanciranno tempi e modi operativi, al fine di specifiche e precise procedure di sicurezza. 

Gli interventi principali riguardano le seguenti attività: 

 Sistemazione di appoggio della passerella su spalle in ca; 

 Posa in opera di appoggi e giunti; 

 Realizzazione e posa in opera di nuova passerella metallica; 

 Realizzazione di soletta; 

 Realizzazione impianto di illuminazione passerella; 

4. DEFINIZIONI E SOGGETTI COINVOLTI 

Ai fini del presente piano, valgono le seguenti definizioni: 

Decreto 

Si intende il D. Lgs. 81/08. 

Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) 

E’ il presente documento, che viene redatto dal CSP e tenuto aggiornato dal CSE, contenente 

quanto previsto dall’art. 100 comma 1 del Decreto. 

Piano operativo di sicurezza (POS) 

Documento, redatto dal datore di lavoro dell’Impresa esecutrice, con riferimento al cantiere 

oggetto del presente PSC (ai sensi dell’art.89 comma 1, lettera h del Decreto). La redazione 

del POS è obbligatoria per tutte le Imprese esecutrici. (ai sensi dell’art. 96 comma 1, lettera g 

del Decreto). I contenuti minimi sono quelli stabiliti dal DPR 222/03. 

Dispositivi di protezione individuali (DPI) 

Qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di 

proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante 
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il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo. 

Committente 

Le attribuzioni e competenze sono previste dalla legislazione vigente ed in particolare 

riguardano: 

 l’organizzazione del progetto esecutivo al fine di ottenere che, durante il suo sviluppo, 

si tengano in conto i principi e le misure generali per la salute e la sicurezza dei 

lavoratori prevedibilmente destinati alla realizzazione delle opere; 

 la programmazione di tempi e procedure di esecuzione delle opere per consentire alle 

Imprese e lavoratori autonomi di pianificare la realizzazione dei lavori in modo da 

assicurare adeguate condizioni di sicurezza e d’igiene sul lavoro. 

Responsabile dei Lavori (RDL) 

Soggetto che può essere incaricato dal Committente ai fini della progettazione o della 

esecuzione o del controllo dell’esecuzione dell’opera. Essendo opera pubblica, il responsabile 

del procedimento, ai sensi dell’art. 90 del Decreto, assume il ruolo di RDL, ai fini del rispetto 

delle norme sulla sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro, qualora il soggetto che, 

nella struttura amministrativa dell’amministrazione aggiudicatrice sarebbe deputato a 

rappresentare il Committente, non intenda adempiere direttamente agli obblighi dalle stesse 

norme previsti. 

Direttore dei Lavori (per conto del Committente) (DL) 

Ci si riferisce alla descrizione della figura di D.L. per conto della Pubblica Amministrazione. 

Il D.L. incaricato dal Committente si confronta con il D.T.C. nominato dall’Appaltatore negli 

stessi termini in cui il Committente in persona si pone di fronte all’Appaltatore. 

In particolare, per gli aspetti tecnici, il D.L. non si limita ad attività generiche di sorveglianza, 

ma attua interventi attivi tramite ordini di servizio ed istruzioni all’Appaltatore: il tutto però 

senza giungere al punto di determinare modifiche al progetto o al contratto, ma solo al fine di 

assicurare il risultato corretto. 

Le responsabilità del D.L. per conto della Pubblica Amministrazione possono essere così 

sintetizzate: 

 responsabilità legate al controllo dello stato di avanzamento lavori (SAL) e della 

corretta esecuzione dell’opera; 
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 responsabilità legate alla corretta interpretazione del progetto; 

 responsabilità legata agli aspetti contabili (compreso il riconoscimento degli oneri 

della sicurezza nei SAL). 

E’ inoltre riconosciuta al D.L. della P.A. la facoltà di sospensione dei lavori ogni qualvolta 

egli ravvisi danni potenziali o, ai sensi dell’art. 5 del Decreto, su proposta del CSE accolta dal 

Committente. 

Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione (CSP) 

Persona fisica incaricata dal Committente o dal RDL dell’attuazione di quanto previsto 

dall’art. 100 ed in possesso dei requisiti di cui all’art. 98 del Decreto. 

Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE) 

Persona fisica, diversa dal datore di lavoro dell’Impresa esecutrice, incaricata dal 

Committente o dal RDL dell’attuazione di quanto previsto dall’art. 100 ed in possesso dei 

requisiti di cui all’art. 98 del Decreto. 

Personale preposto alla vigilanza 

Il CSE e il suo eventuale assistente, il Direttore dei Lavori ed il suo assistente, il Responsabile 

del Procedimento, i funzionari degli organi di vigilanza. 

Impresa Appaltatrice 

L’Impresa che sottoscrive un contratto d’appalto con il Committente. 

Impresa Principale 

L’Impresa appaltatrice nel caso di unico appalto, l’Impresa che ha sottoscritto il contratto 

d’appalto per le opere più significative nel caso di più Imprese appaltatrici, l’Impresa 

mandataria in caso di associazione temporanea di Imprese. 

Ufficio principale di cantiere: 

è l’ufficio di cantiere avente le caratteristiche riportate nel capitolo “Organizzazione del 

cantiere”. 

Impresa Esecutrice 

Ogni Impresa che interviene in cantiere per effettuare una lavorazione. 

Subappaltatore 

L’Impresa esecutrice e/o il lavoratore autonomo che interviene in cantiere per l’esecuzione 
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dei lavori sulla base di un rapporto contrattuale con una Impresa appaltatrice. 

Si intende per subappaltatore anche l’Impresa esecutrice e/o il lavoratore autonomo che 

instaura il rapporto contrattuale con chi sia a sua volta subappaltatore. 

Si intendono per subappaltatori anche le Imprese esecutrici o i lavoratori autonomi che a 

qualsiasi titolo intervengono in cantiere per effettuare una lavorazione o parte di essa. 

Si precisa che ai fini del presente PSC sono subappaltatori anche le Imprese esecutrici e/o i 

lavoratori autonomi non segnalate al Committente in quanto impegnate in lavori per importi 

inferiori al 2% dell’importo contrattuale. 

Lavoratore Autonomo 

Persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell’opera senza vincolo 

di subordinazione. 

Ai lavoratori autonomi competono i seguenti obblighi: 

 fornire collaborazione al CSE per l’attuazione di quanto previsto nel PSC: i lavoratori 

autonomi hanno l'obbligo di dare completa attuazione a tutte le indicazioni e 

prescrizioni, di competenza, contenute nel presente PSC; 

 consegnare al CSE, attraverso le proprie Imprese appaltanti, i moduli in allegato 

debitamente sottoscritti; 

 comunicare al CSE per iscritto con congruo anticipo, attraverso le proprie Imprese 

appaltanti, eventuali nuove lavorazioni non previste nel PSC; 

 fornire disponibilità per la cooperazione ed il coordinamento con le Imprese e altri 

lavoratori autonomi; 

 garantire la propria presenza alle riunioni di coordinamento; 

 assicurare, per quanto di propria competenza: 

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di salubrità; 

- idonee e sicure postazioni di lavoro; 

- corrette e sicure condizioni di movimentazione dei materiali; 

- il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa inficiare la sicurezza e la 

salute dei lavoratori. 
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Il presente PSC deve essere esaminato in tempo utile (prima dell'inizio lavori) da ciascun 

lavoratore autonomo. 

Qualsiasi variazione, richiesta dai lavoratori autonomi, a quanto previsto dal PSC (quale ad 

esempio la variazione del programma lavori e dell’organizzazione di cantiere), dovrà essere 

approvata dal CSE ed in ogni caso non comporterà modifiche o adeguamenti dei prezzi 

pattuiti, né di maggiori costi in termini di sicurezza. 

Fornitore 

Qualsiasi persona che entri in cantiere senza svolgere lavorazioni o parti di lavorazione, 

eccettuato il personale preposto alla vigilanza come di seguito definito. 

Datore di lavoro dell’Impresa Esecutrice 

Persona fisica le cui prerogative e responsabilità sono definite dalla legislazione vigente. In 

particolare dovrà, tra l’altro: 

 predisporre l’offerta riesaminando il progetto esecutivo e il PSC, riscontrandoli 

criticamente con le proprie conoscenze tecnologiche e le proprie esperienze operative, 

al fine di organizzare concretamente la sicurezza nelle operazioni di cantiere, anche 

proponendo misure sostitutive o alternative di quelle previste nel PSC; 

 tenere conto degli oneri relativi alle misure di sicurezza da adottarsi e, se necessario, 

richiedere un riesame del contratto, prima della accettazione dell’incarico; 

 adeguare il proprio documento di valutazione dei rischi di Impresa predisponendo il 

documento di valutazione dei rischi di cantiere (POS). 

Direttore Tecnico di Cantiere (DTC) 

Tale figura professionale è definita come l’organo tecnico che esegue la direzione tecnica dei 

lavori in nome e per conto dell’Appaltatore, che porta ad esecuzione le opere mediante la 

propria organizzazione d’Impresa, in chiave di sufficiente autonomia economica, tecnica, 

organizzativa ed operativa. 

La direzione tecnica dei lavori per conto dell’Appaltatore comporta necessariamente: 

 organizzazione e la gestione generale del cantiere; 

 scelta preordinata dei mezzi tecnici, organizzativi e professionali; 

 programmazione delle attività (in funzione della pianificazione dei lavori comunicata 

dal Committente); 
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 loro concreta esecuzione in vista dell’obiettivo contrattuale; 

 gestione complessiva delle risorse e dell’andamento dei lavori; 

 magistero tecnico e potere direttivo-disciplinare sulle maestranze; 

 coordinamento degli eventuali subappaltatori e coordinamento specifico delle 

pianificazioni di sicurezza; 

 coordinamento con le misure di sicurezza previste dal Committente e cooperazione 

con gli altri direttori tecnici eventualmente operanti in cantiere; 

 obbligo di vigilanza sulle prescrizioni contenute nei piani di sicurezza. 

Da queste attribuzioni generali derivano compiti più specifici ed operativi, sia in fase di avvio 

della commessa, che durante la gestione, inerenti la prevenzione. 

A. In fase di avvio della commessa: 

 esamina il contratto/capitolato d’appalto e organizza le misure di sicurezza in base alle 

informazioni ricevute dal Committente; 

 accerta che i macchinari e le attrezzature da impiegare per l’esecuzione dei lavori, 

siano rispondenti alle norme di sicurezza; 

 elabora e definisce le misure di prevenzione da adottare nelle singole fasi lavorative; 

 accerta che i luoghi di cantiere ed i posti di lavoro siano conformi alle prescrizioni 

minime di sicurezza ed igiene previste dalle normative vigenti; 

 predispone un piano d’informazione dettagliato sui rischi specifici e sulle modalità 

operative appropriate da comunicare alle proprie maestranze in appositi incontri 

formativi; 

 valuta con il CSE (con eventuale ispezione dei luoghi) la natura dei rischi ambientali 

ed individua e predispone le misure tecniche/organizzative necessarie. 

B. Durante la gestione della commessa: 

 applica le misure di sicurezza programmate; 

 assicura che tutto il personale da lui dipendente applichi concretamente le misure di 

sicurezza previste; 
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 controlla che tutte le persone dipendenti siano informate e formate sugli specifici 

effetti di rischio ambientale e professionale; 

 coordina le attività di lavoro evitando interferenze; 

 sviluppa la propria azione di magistero tecnico, con ordini di servizio, istruzioni, 

procedure, manuali operativi, riunioni periodiche ed occasionali; 

 dispone ed esige l’esecuzione di indagini approfondite su ogni incidente o disfunzione 

che abbia connotati intrinseci di pericolosità ai fini della sicurezza, dell’igiene e del 

rispetto dell’ambiente; 

 tiene periodici incontri con gli altri imprenditori eventualmente presenti nell’area di 

lavoro nonché con i capi cantiere e gli assistenti dipendenti, finalizzando i primi 

all’armonizzazione e al miglioramento del coordinamento operativo della sicurezza e i 

secondi alla verifica dell’attuazione dei Piani di sicurezza e delle altre attività inerenti 

la protezione ambientale; 

 attua ed esige che tutte le funzioni di cantiere sviluppino la loro attività in modo 

integrato con gli obiettivi di sicurezza. 

Referente di Cantiere per la Sicurezza (REF) 

E’ la persona fisica che rappresenta l’Impresa esecutrice nei rapporti con il Committente e con 

il CSE. L’Impresa provvede alla sua nomina mediante il modulo allegato al presente PSC. 

Egli è sempre presente in cantiere anche qualora vi fosse un solo lavoratore dell’Impresa che 

egli rappresenta e, tra l’altro, agisce in nome e per conto dell’Impresa per tutte le questioni 

inerenti la sicurezza e costituisce l’interlocutore del CSE; pertanto tutte le comunicazioni fatte 

al REF si intendono fatte validamente all’Impresa. 

Il REF dell’Impresa principale dovrà aver seguito un corso di formazione ai sensi dell.art 89 

comma 1 lettera c, dei quali dovrà fornire idonea documentazione. 

Tra i compiti e doveri del REF vi sono: 

 partecipare alle riunioni periodiche con il CSE, e farsi portavoce verso la propria 

Impresa di quanto discusso; 

 essere sempre presente in cantiere durante l’esecuzione di lavorazioni; 

 verificare e controllare l’applicazione del POS e del PSC sia da parte dell’Impresa sia 

dei subappaltatori; 
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 ricevere e trasmette all’Impresa ed agli eventuali subappaltatori i verbali redatti dal 

CSE; 

 ricevere copia delle modifiche fatte al PSC e informare le proprie maestranze e i 

propri subappaltatori; 

 informare preventivamente il CSE dell’arrivo in cantiere di nuove maestranze o 

subappaltatori; 

 presentare al CSE i POS relativi ai subappaltatori, in adeguato anticipo sull’entrata 

degli stessi in cantiere; 

 essere l’interfaccia tra CSE e Subappaltatori; Tutte le comunicazioni fatte al 

Referente, si intendono quindi fatte validamente ai subappaltatori; 

 elaborare regolamenti e procedure di sicurezza; 

 realizzare il piano di informazione e formazione delle maestranze e le iniziative di 

informazione delle eventuali imprese operanti; 

 sollecitare alla propria direzione, e se ciò delegato, attuare direttamente la sospensione 

dei lavoratori delle Imprese subappaltatrici e i lavoratori autonomi nei casi in cui siano 

riscontrate inosservanze di legge o dei piani di sicurezza; 

 compilare con il Capo Cantiere il rapporto infortunio ed eseguire accurata indagine su 

ogni incidente o disfunzione che ha connotati intrinseci di pericolosità; 

 indire periodici incontri con capi squadra finalizzati alla verifica dell’attuazione dei 

Piani di sicurezza e delle attività inerenti alla sicurezza, l’igiene del lavoro e la 

protezione dell’ambiente. 

Coordinatore dell’Emergenza 

L’Appaltatore prima dell’inizio dei lavori dovrà nominare una persona tecnicamente 

competente e che sia presente costantemente in cantiere quale Coordinatore dell’emergenza. 

Il coordinatore per l’emergenza dovrà essere riconoscibile da tutti in cantiere; il suo ruolo 

dovrà essere indicato nel tesserino di riconoscimento ed egli dovrà essere fornito di elmetto di 

colore specifico. 

Il coordinatore per l’emergenza avrà il compito di rendere edotti i lavoratori dei contenuti del 

piano di emergenza in apposite riunioni. Copia dei verbali di tali riunioni sarà fornita al CSE. 

Nel caso si manifesti un pericolo grave il Coordinatore dell’emergenza gestirà e coordinerà gli 
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interventi necessari per affrontare la situazione di emergenza. 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 

Il soggetto che svolge le funzioni di cui agli 47 del Decreto. 

Capo Cantiere 

In genere svolge una funzione similare a quella svolta dal quadro - preposto degli stabilimenti 

industriali con dipendenza gerarchica funzionale dal Direttore di stabilimento. 

L’ambito di competenza è quella inerente all’adattamento del piano esecutivo alla realtà 

operativa del Cantiere. 

In sintesi egli, pur avendo limitata autonomia decisionale, giacché strettamente dipendente dal 

D.T.C., è responsabile dell’organizzazione e della conduzione del cantiere e della perfetta 

esecuzione dei lavori, ferma restando la responsabilità primaria dell’Appaltatore e del 

Direttore Lavori. 

Il Capo cantiere è obbligato, salvo casi eccezionali, alla presenza quotidiana in cantiere, 

pertanto egli rappresenta l’Appaltatore a tutti gli effetti, e tutte le comunicazioni e 

disposizioni a lui rivolte dal Committente s’intenderanno rivolte all’Appaltatore. 

Il suo nome dovrà essere notificato per iscritto al Committente prima dell’inizio lavori. 

Egli dovrà assolvere i seguenti compiti. 

A. in fase di avvio dei lavori: 

 collaborare con il Direttore di cantiere nella pianificazione dei contenuti operativi del 

piano di sicurezza; 

 accertare che le macchine e le attrezzature da impiegare siano rispondenti alle norme 

di sicurezza e dotate dei necessari documenti tecnici e amministrativi; 

 impostare il coordinamento dei piani di attività del cantiere e delle misure in esso 

operanti; 

 collaborare nell’elaborazione di regolamenti e procedure di sicurezza di Impresa; 

 elaborare in fase operativa ogni altra attività predisposta dalla direzione lavori. 
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B. durante l’esecuzione dei lavori: 

 realizzare il piano di informazione e formazione delle maestranze e le iniziative di 

informazione delle eventuali Imprese operanti; 

 esigere, da parte delle proprie maestranze e dai subappaltatori, il rispetto delle leggi, 

dei regolamenti e delle procedure aziendali nonché delle misure concordate ai fini 

della sicurezza e dell’igiene del lavoro; 

 sollecitare alla propria direzione, e se ciò delegato, attuare direttamente la sospensione 

dei lavoratori dei subappaltatori nei casi in cui siano riscontrate inosservanze di legge 

o dei piani di emergenza; 

 compilare il rapporto infortunio ed eseguire accurata indagine su ogni incidente o 

disfunzione che ha connotati intrinseci di pericolosità; 

 indire periodici incontri con capi squadra anche finalizzati alla verifica dell’attuazione 

dei Piani di sicurezza e delle attività inerenti alla sicurezza, l’igiene del lavoro e la 

protezione dell’ambiente; 

 assicurarsi che sia effettuata la regolare manutenzione di macchinari e attrezzature in 

dotazione. 

Capi Squadra 

La loro posizione di preposti nel cantiere, comporta che debbano: 

1. applicare le indicazioni contenute nei Piani di sicurezza e ogni altra misura di 

prevenzione resa necessaria dall’andamento dei lavori; 

2. controllare costantemente l’applicazione delle misure di sicurezza e delle procedure, i 

comportamenti del personale dipendente, l’uso dei mezzi di protezione collettivi e 

individuali, segnalando immediatamente i casi anomali ed intervenendo, dove è possibile, 

con azioni correttive; 

3. segnalare al Capo cantiere ogni infortunio o incidente raccogliendo ogni elemento utile 

per le successive indagini; 

4. informare e discutere con i lavoratori prima di iniziare ogni nuova attività di lavoro, sulle 

condizioni di rischio e le misure comportamentali correttive. 
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Squadra di Emergenza 

In base all’art. 6 del D.M. 10/3/1998, il datore di lavoro dovrà designare dei lavoratori 

incaricati dell’attuazione delle misure di protezione incendi, lotta antincendio e gestione 

dell’emergenza, ed assicurare agli stessi adeguata formazione (art. 7). 

E’ necessario che gli stessi conseguano, mediante apposito corso teorico-pratico, l’attestato di 

idoneità tecnica di cui all’art. 3 della Legge 28/11/96 n. 609. 

La squadra di emergenza avrà il compito di intervenire nelle situazioni di pericolo, e sarà 

addestrata allo scopo mediante periodiche esercitazioni. L’Appaltatore provvederà a nominare 

un capo squadra per la squadra di emergenza. 

L’Appaltatore, prima dell’inizio delle attività di cantiere, presenterà al Coordinatore per 

l’Esecuzione le squadre di emergenza ed illustrerà la dotazione fornita per affrontare gli 

interventi prevedibili. 

I componenti le squadre d’emergenza dovranno indossare, durante lo svolgimento di incarichi 

relativi a tale loro mansione, DPI ed indumenti che li rendano immediatamente riconoscibili. 

Per ciascun membro della squadra dovrà prevedersi un elemento di riserva. 
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4.1 Abbreviazioni 

RDL Responsabile dei Lavori 

CSP Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione 

CSE Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione 

DTC Direttore Tecnico del Cantiere (per conto dell’Impresa) 

DL Direttore dei Lavori (per conto del Committente) 

MC Medico Competente 

RSPP Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

REF Referente di Cantiere per la Sicurezza (per conto dell’Impresa) 

RLS Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 

PSC Piano di Sicurezza e Coordinamento 

FSC Fascicolo dell’Opera 

POS Piano Operativo di Sicurezza 

DPI Dispositivi di Protezione Individuale 

API Addetto Prevenzione Incendi 

LOP Lotto Operativo 

DECRETO Decreto legislativo 494/96 e succ. modifiche ed integrazioni 

5. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

5.1 Localizzazione dei cantieri a servizio dell’appalto 

I cantieri, meglio individuabili nelle specifiche tavole di cantierizzazione, saranno allestiti 

dall’Impresa seguendo le indicazioni del presente PSC ed in funzione delle reali necessità di 

cantiere fornite dal POS. 

5.1.1 Viabilità di accesso al cantiere  

In corrispondenza di tutti gli accessi alle aree di cantiere dovrà essere predisposta una costante 

pulizia della sede stradale utilizzata dai mezzi di cantiere, nel caso questi sporchino la stessa, 

e la posa in opera di adeguata segnaletica di cantiere. 

Sarà cura dell’Impresa principale garantire che la circolazione dei pedoni e dei veicoli sulla 

viabilità limitrofa al cantiere possa avvenire in modo sicuro. 

In particolare essendo l’area di cantiere a ridosso di diversi accessi carrai, sarà cura 

dell’Impresa porre particolare attenzione affinché i propri mezzi d’opera non intralcino 

l’accesso e la circolazione dei veicoli e dei pedoni transitanti. 
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5.1.2 Servizi logistici ed igienici di cantiere 

I servizi da allestire a cura dell’Impresa principale devono essere conformi a quanto previsto 

dalle normative in materia di igiene e sicurezza e rispettare le dimensioni minime di seguito 

riportate, e le indicazioni riportate nella allegata planimetria di cantiere: 

Box prefabbricato per l’Impresa, per la D.L. ed il C.S.E.; 

Spogliatoi: mq 1,5 per ogni operaio fino a 10 persone, poi 1 mq ogni altro operaio; 

Lavatoi: n° 1 provvisto di mezzi detergenti e per asciugarsi; 

Installazione di W.C. chimico per le maestranze. 

Non si prevede la realizzazione di mense o dormitori, poiché, essendo i cantieri in zona 

urbana, si prevede possano essere utilizzati ristoranti ed eventualmente alloggi esterni al 

cantiere. I servizi saranno di uso comune alle altre Imprese e dovranno essere mantenuti in 

stato di pulizia ed efficienza. 

5.2 Norme per la realizzazione dei cantieri 

Nella realizzazione dei cantieri dovranno sempre essere rispettate le seguenti prescrizioni. 

Tutte le aree di cantiere dovranno essere raggiungibili dai mezzi di soccorso. Vi dovrà essere 

una precisa suddivisione delle aree distinguendo i percorsi per i mezzi e le aree destinate al 

transito pedonale. 

Le vie di circolazione dovranno essere sufficientemente larghe per consentire il 

contemporaneo passaggio delle persone e dei mezzi di trasporto (a tale scopo si fa presente 

che la larghezza dei passaggi pedonali supererà di almeno 70 centimetri l’ingombro massimo 

dei veicoli e che dovrà essere delimitata con cavalletti o nastro o altro apprestamento);  

I posti di lavoro e di passaggio dovranno essere opportunamente protetti, con mezzi tecnici o 

con misure cautelative, dal pericolo di caduta o di investimento da parte di materiali o mezzi 

in dipendenza dell’attività lavorativa svolta. 

Gli autisti degli automezzi e delle macchine operatrici dovranno essere formati ed 

adeguatamente capaci; gli stessi saranno coadiuvati da un operatore a terra nelle manovre con 

scarsa visibilità, nella retromarcia e nei momenti di immissione nel traffico cittadino. 

Su tutto il cantiere dovranno essere apposti i segnali relativi ai percorsi obbligatori dei mezzi e 

al limite di velocità massimo consentito che non sarà comunque mai superiore ai 10 km orari. 

In prossimità delle opere provvisionali la circolazione dei mezzi dovrà essere delimitata in 
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maniera tale da impedire ogni possibile contatto tra le strutture e i mezzi circolanti. 

5.3 Norme per la realizzazione di Delimitazioni, viabilità e accessi 

5.3.1 Recinzioni 

Le RECINZIONI DI CANTIERE, sono nel seguito descritte in maniera approfondita ed ogni volta 

che verranno richiamate nel seguito si considerano valide le indicazioni qui fornite. Previa 

approvazione da parte del CSE, è comunque facoltà dell’Impresa adottare una recinzione 

diversa, funzionalmente equivalente, ma comunque capace di garantire un equivalente livello 

di sicurezza. 

Durante le ore notturne, le recinzioni esterne di cantiere dovranno preferibilmente essere 

segnalate a mezzo di lampade elettriche, alimentate con tensione non superiore a 24 volt, di 

colore rosso. Questa prescrizione diventa un obbligo preciso qualora la recinzione insista su 

viabilità aperte al traffico, su aree pubbliche o accessibili al pubblico. 

Anche in presenza di lavori di breve o brevissima durata in aree esterne al cantiere, anche se 

di ridotto sviluppo planimetrico, le zone di lavoro devono essere recintate e segnalate sino al 

termine delle relative lavorazioni. 

Ogni recinzione, delimitazione, segnalazione o apprestamento, deve essere mantenuta integra 

e ben visibile per tutta la durata dei lavori. Quando per esigenze operative si renda necessario 

rimuovere, provvisoriamente, in tutto o in parte le recinzioni, deve essere previsto un sistema 

alternativo ed equivalente di protezione per tutta la durata dello spostamento. 

Le recinzioni di cantiere devono essere montate utilizzando idonei elementi di fissaggio che 

ne assicurino la stabilità sia in condizioni di avverso tempo sia in seguito dello spostamento 

d’aria dovuto al transito in adiacenza di veicoli o convogli ferroviari. 

5.3.2 Recinzione di tipo 1 

 

Si tratta una recinzione realizzata con rete plastificata arancione, con eventualmente 

sovrapposta rete elettrosaldata, alta almeno 1,80 m, sostenuta da piedritti di adeguata 

rigidezza e resistenza (anche tondi da c.a.) infissi nel terreno. I piedritti e le barre della rete 

non devono essi stessi costituire pericolo e pertanto gli elementi sporgenti dalle maglie della 

rete dovranno essere troncati a filo maglia mentre i piedritti affioranti sopra la rete dovranno 

essere protetti in testa mediante apposizione di appositi cappellotti in materiale plastico. Nel 

caso di recinzione effettuata in presenza di lavorazioni che sviluppano polveri, alla rete 
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plastificata arancione dovrà essere sostituita od integrata con una rete antipolvere rinforzando 

eventualmente i montanti ad evitare effetti vela.  

5.3.3 Recinzione di tipo 2 

È una recinzione realizzata con pannelli in rete metallica con maglia di dimensioni non 

inferiore a mm 100 di larghezza e non inferiore a mm 250 di altezza, con irrigidimenti nervati 

e paletti di sostegno composti da tubolari metallici zincati di diametro non inferiore a mm 40,  

 

completa con blocchi di cls (o plastica) di base, morsetti di collegamento ed elementi 

incernierati per modulo porta e terminali; gli elementi dovranno essere posizionati in modo 

stabile e vincolati tra loro o puntellati qualora sussista il rischio di ribaltamento. 
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5.3.4 Accessi 

Gli accessi alle zone segregate da recinzione di cantiere dovranno essere presidiati da 

“cancelli” di caratteristiche commisurate alla tipologia di recinzione adottata carrai apribili 

verso l’interno, a uno o più battenti, di rigidezza e resistenza equivalenti alla recinzione 

(comunque realizzati con telaio metallico), dotati di cardini e lucchetto, di dimensioni 

adeguate a garantire il passaggio dei veicoli di maggior sagoma previsti in cantiere con un 

ulteriore franco di 0,70 m per i pedoni; i cancelli temporanei potranno essere costituiti da 

transenne amovibili manualmente ma vincolabili con lucchetto o filo di ferro quando chiuse. 

In qualsiasi caso di tipologia di recinzione l’accesso carraio dovrà essere preferibilmente 

arretrato rispetto alla viabilità esistente di almeno 20 metri in maniera tale da consentire la 

fermata dei mezzi per consentire l’apertura e la chiusura dei cancelli in posizione esterna 

rispetto alla sede stradale. 

 

Sulla viabilità esterna al cantiere dovranno essere apposti i cartelli previsti dal codice della 

strada, a segnalare l’uscita dei mezzi di cantiere ed in particolare i seguenti. 
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5.3.5 Cantieri 

Si conviene di indicare come “cantiere” una zona di lavoro delimitata da recinzione e relativi 

cancelli, con accesso arretrato rispetto alla strada in modo da consentire la sosta dei mezzi per 

l’apertura del cancello senza arrecare disturbo alla viabilità esterna. All’interno del cantiere 

dovrà essere presente una piazzola per la sosta dei mezzi. La segnaletica di cantiere dovrà 

essere conforme a quanto previsto nel D. Lgs. 493/96. Ogni cantiere dovrà essere dotato di 

cartello di cantiere. Il cartello di cantiere, oltre alle indicazioni di legge, dovrà contenere i 

nomi del coordinatore e la denominazione di ogni Impresa. Per la specifica logistica dei 

cantieri base si rimanda alle singole planimetrie di cantiere per i vari interventi. All’interno 

del cantiere o nella sua adiacenza avranno sede i box destinati ad uffici, lo spogliatoio con i 

servizi così come indicato nel seguito. 

La “zona di lavoro” è un’area eventualmente delimitata da recinzione definita caso per caso a 

seconda del tipo di lavorazione effettuata al suo interno, come indicato in dettaglio negli 

elaborati del PSC. 

La recinzione nelle zone operative dovrà essere di norma realizzata con recinzione tipo 1 o 2 a 

seconda del tipo di lavorazione effettuata al suo interno e del traffico veicolare cui è 

sottoposto. 

5.4 Viabilità di cantiere 

La viabilità per l’accesso e la movimentazione dei mezzi d’opera all’interno del cantiere sarà 

costituita da piste di cantiere appositamente realizzate per consentirne l’utilizzo da parte di 

tutti i mezzi d’opera che vi accedono. Queste piste di norma dovranno avere, in 

corrispondenza degli attraversamenti di scoli,o canali d’acqua robusti parapetti 

opportunamente segnalati, dovranno avere la segnaletica stradale necessaria ad individuare gli 

obblighi per i conducenti ed i rischi presenti con eventuale segnalazione luminosa. 

Le eventuali piste di cantiere o viabilità provvisorie realizzate per l’accesso dei residenti o 

comunque per le quali è previsto l’uso promiscua DEVONO essere considerate a tutti gli 

effetti viabilità aperte al traffico e pertanto si dovranno rispettare tutte le norme di 

circolazione stradale con particolare riguardo al rispetto dei limiti di velocità e delle 

precedenze e del trasporto dei carichi sui mezzi. 

Il REF dovrà inoltre che periodicamente verificare l’integrità della segnaletica, della 

recinzione e delle protezioni nonché della massicciata delle piste di cantiere. 

In caso di cattivo stato della viabilità, che possa essere causa di pericolo per i mezzi o per il 
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personale in transito, sarà facoltà del CSE sospendere le lavorazioni sino al ripristino di 

adeguate condizioni. 

5.4.1 Accesso dei mezzi per la fornitura dei materiali 

I mezzi di fornitura di materiali potranno utilizzare la viabilità di cantiere, preparata in 

relazione alle dimensioni ed al peso dei mezzi e dei carichi. Durante le manovre dei mezzi di 

particolare ingombro e/o di trasporti eccezionali, le aree di cantiere interessate dovranno 

essere completamente liberate da mezzi o pedoni. 

Il carico e scarico dei materiali e la fornitura di calcestruzzi ad opera di fornitori esterni 

all’Impresa dovrà avvenire solo nelle aree definite allo scopo, in assenza di lavorazioni in atto 

e di pericoli di cantiere. 

Durante le operazioni di carico e scarico effettuate da soggetti terzi all’Impresa o non 

informati sulla viabilità del cantiere, dovrà essere presente un preposto dell’Impresa, di 

adeguate capacità ed esperienza, che coordinerà la circolazione e le manovre nelle fasi più 

delicate evitando interferenze operative tra i fornitori e l’Impresa. L’Impresa dovrà mettere a 

disposizione personale formato con funzione di moviere anche per l’entrata e l’uscita dei 

mezzi dal cantiere. 

Oltre alle procedure specifiche per l’utilizzo dei singoli mezzi d’opera, dovranno essere 

adottate le modalità operative di carattere generale nel seguito descritte. 

I mezzi dovranno essere condotti solo da personale pratico, capace, autorizzato ed in possesso 

del titolo abilitativo alla guida, la circolazione dovrà avvenire sempre nel rispetto del codice 

della strada (anche nelle piste di cantiere), la velocità dovrà essere contenuta nelle piste è a 

passo d’uomo nei cantieri ed in prossimità degli stessi, i mezzi dovranno avere sempre in 

funzione in girofaro ed essere dotati di avvisatore acustico per la retromarcia, le manovre di 

avvicinamento dovranno essere coordinate da terra ed inoltre lo stazionamento del mezzo 

dovrà avvenire utilizzando gli stabilizzatori. Le piazzole di sosta degli automezzi dovranno 

essere realizzati in maniera tale da avere portata adeguata ai mezzi che dovranno operarvi. 

Il personale estraneo alla lavorazione dovrà essere allontanato dal raggio di azione delle 

macchine operatrici e, quando necessario, l’area d’azione dovrà essere delimitata, il personale 

addetto a coadiuvare le manovre dei mezzi dovrà indossare sempre indumenti ad alta 

rifrangenza ed essere provvisto di palette, bandierine e ricetrasmittenti. 

5.5 Norme per le Aree di deposito 

Il Direttore del Cantiere quale “Responsabile del Cantiere” è tenuto, in qualità di delegato dal 
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datore di lavoro, a curare che il deposito e l’allontanamento dei materiali avvengano in 

maniera corretta ed ordinata e che gli spostamenti di uomini e materiali all’interno del 

cantiere avvengano in condizioni di sicurezza e sufficiente salubrità, secondo quanto 

prescritto dagli art. 8 e 9 del D. Lgs. 494/96, nonché dai decreti legislativi 05/02/1997 n° 22 e 

08/11/1997 n° 389 e dalle altre norme eventualmente vigenti al momento dell’esecuzione dei 

lavori. 

Le aree di stoccaggio dei materiali ed attrezzature nonché i servizi di cantiere e le aree per il 

deposito dei mezzi saranno ubicati all’interno delle aree recintate dei cantieri fissi. 

I materiali e le attrezzature dovranno essere disposti o accatastati in modo da evitare il crollo 

o il ribaltamento. Lo stoccaggio dovrà avvenire in area separata e sicura, in vicinanza 

dell’area adibita ad uffici e servizi, a distanza di sicurezza dalle aree di movimentazione. 

I POS delle Imprese dovranno contenere indicazioni sulle corrette modalità di stoccaggio e 

deposito. 

5.6 Norme per lo Smaltimento rifiuti di lavorazione 

L’Impresa appaltatrice dovrà garantire che il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti venga 

effettuato servendosi di idonei contenitori posizionati in luoghi tali da evitare il fastidio 

provocato da eventuali emanazioni insalubri e nocive; ad intervalli regolari si provveda a 

consegnare gli stessi a ditta specializzata che li porterà nei punti di raccolta autorizzati. 

In particolare nella categoria dei rifiuti vengono accorpati tutti i materiali di scarto che 

possono essere presenti nei cantieri dopo l’avvio dei lavori; imputabili sia alle attività 

(imballaggi e contenitori, materiali di risulta artificiali o naturali provenienti da scavi e 

demolizioni, liquidi per la pulizia e la manutenzione di macchine ed attrezzature, contenitori 

di sostanze impiegate nei lavori, rifiuti provenienti dai consumi dei pasti), sia all’abbandono 

sul terreno, precedente o contestuale alle opere, da parte di ignoti. 

Per quanto riguarda i rifiuti prodotti dalle attività si forniscono nel seguito le diverse tipologie 

di trattamento e smaltimento: 

1) rifiuti assimilabili agli urbani provenienti dal consumo dei pasti, che possono essere 

conferiti nei contenitori dell’Azienda pubblica di raccolta, presenti in zona; 

2) imballaggi ed assimilati in carta, cartone, plastica, legno ecc. da destinare al riutilizzo e 

riciclaggio; 

3) rifiuti speciali non pericolosi derivanti dall’uso di sostanze utilizzate come materie prime 
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ed accessorie durante i lavori; 

4) rifiuti speciali pericolosi originati dall’impiego, dai residui e dai contenitori di sostanze e 

prodotti chimici utilizzati in cantiere, il cui grado di pericolosità può essere valutato 

esaminando le schede di sicurezza e l’etichettatura. 

5) materiali provenienti dallo scavo, che dovranno essere accumulati nell’area all’uopo 

prevista in prossimità del cantiere. 

Il Responsabile di cantiere dell’Impresa esecutrice dovrà curare la definizione degli eventuali 

criteri integrativi in base alle seguenti considerazioni. 

I rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi di cui ai punti 2), 3) e 4) possono originare rischi 

per i lavoratori e danni ambientali, e quindi andranno trattati correttamente; dovranno infatti 

essere separati in contenitori specifici ed idonei ai rischi presenti, ubicati in aree ben 

individuate nell’area del cantiere. 

I rifiuti liquidi pericolosi, quali gli oli esausti ed i liquidi di lavaggio delle attrezzature che 

manipolano composti chimici (es. betoniera), dovranno essere stoccati in idonei recipienti atti 

ad evitare lo spandimento ed etichettati. 

L’Impresa esecutrice dovrà prevedere all’allontanamento quotidiano dei materiali di 

demolizione e di quanto non riutilizzabile in sito. 

Il Responsabile di Cantiere di cantiere è tenuto, in qualità di delegato dal datore di lavoro, a 

curare che il deposito e l’allontanamento dei materiali avvengano correttamente e che gli 

spostamenti di uomini e materiali all’interno del cantiere avvenga in condizioni ordinate e di 

sufficiente salubrità, secondo quanto prescritto dagli art. 8 e 9 del D. Lgs. 494/96, nonché dai 

decreti legislativi 05/02/1997 n° 22 e 08/11/1997 n° 389 e dalle altre norme eventualmente 

vigenti al momento dell’esecuzione dei lavori. 

I POS delle Imprese dovranno contenere le procedure di gestione dei rifiuti prodotti in 

cantiere. 

5.7 Norme per l’installazione di Servizi logistici ed igienico – assistenziali 

I servizi da allestire a cura dell’Impresa principale devono essere conformi a quanto previsto 

dalle normative in materia di igiene e sicurezza e rispettare le dimensioni minime indicate nel 

capitolato speciale d’appalto per gli uffici e locali ad uso della Direzione Lavori e del 

Coordinatore per la Sicurezza, nonché le indicazioni riportate nella allegata planimetria di 

cantiere. 
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In particolare gli apprestamenti dovranno essere realizzati con baracche monoblocco 

coibentate con un efficiente sistema di drenaggio del terreno, atto ad evitare il ristagno 

dell'acqua piovana, e con necessari percorsi e passaggi per il collegamento degli impianti e il 

convogliamento degli scarichi fognari. 

5.7.1 Spogliatoi 

Devono essere convenientemente arredati ed avere una capacità sufficiente in riferimento 

all'entità delle presenze contemporanee in cantiere. 

Gli spogliatoi devono essere possibilmente vicini al luogo di lavoro, aerati, illuminati, ben 

difesi dalle intemperie, riscaldati durante la stagione fredda e muniti di sedili. 

5.7.2 Servizi igienico - assistenziali 

L'entità dei servizi varia a seconda dei casi (dimensioni del cantiere, numero degli addetti 

contemporaneamente impiegati). 

La qualità dei servizi è finalizzata al soddisfacimento delle esigenze igieniche ed alla 

necessità di realizzare le condizioni di benessere e dignità personale indispensabili per ogni 

lavoratore. 

I servizi igienico - assistenziali sono indispensabili. Essi debbono essere ricavati in baracche 

opportunamente coibentate, illuminate, aerate, riscaldate durante la stagione fredda e 

comunque previste e costruite per questo uso. 

5.7.3 Docce e lavabi 

Docce sufficienti ed appropriate devono essere messe a disposizione dei lavoratori per potersi 

lavare appena terminato l'orario di lavoro. Docce, lavabi e spogliatoi devono comunque 

comunicare facilmente fra loro. I locali devono avere dimensioni sufficienti per permettere a 

ciascun lavoratore di rivestirsi senza impacci e in condizioni appropriate di igiene. 

Docce e lavabi vanno dotati di acqua corrente calda e fredda, di mezzi detergenti e per 

asciugarsi. Le prime devono essere individuali e riscaldate nella stagione fredda. Per quanto 

riguarda il numero dei lavabi, un criterio orientativo è di 1 ogni 5 dipendenti occupati per 

turno. 

5.7.4 Gabinetti 

In prossimità dei posti di lavoro i lavoratori devono disporre di locali di riposo e di locali 

speciali dotati di un numero sufficiente di gabinetti e di lavabi, con acqua corrente, calda se 

necessario, dotati di mezzi detergenti e per asciugarsi. 
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Almeno un w.c. in ogni zona del cantiere è sempre d'obbligo. In linea di massima, ne va 

predisposto uno ogni 20 persone occupate per turno. 

5.7.5 Presidi sanitari 

Dovrà essere disponibile in cantiere un locale uso infermeria contenente almeno: 

 una cassetta di pronto soccorso, con contenuto conforme al DM 388/03, collocata in 

un box di cantiere in ciascun cantiere fisso. Questa dovrà essere collocata in luogo 

facilmente accessibile ed adeguatamente segnalato. 

 un pacchetto di pronto soccorso, con contenuto conforme al DM 388/03, in ciascun 

cantiere di lavoro raggiungibile rapidamente a piedi dai cantieri fissi. Questo potrà 

essere collocato in un box di cantiere o in un mezzo di cantiere facilmente accessibile, 

sempre presente durante i lavori ed assegnata in custodia ad un lavoratore preposto 

allo scopo. 

In ogni area di lavorazione, baracca e sui mezzi d’opera lontani dall’area principale di cantiere 

dovrà essere presente almeno un pacchetto di pronto soccorso. 

5.8 Norme per la realizzazione degli Impianti di cantiere 

L’Impresa principale deve realizzare “a regola d’arte” gli impianti elencati, rispettando le 

leggi, le norme di buona tecnica vigenti. Gli impianti saranno: 

 impianti di adduzione acqua potabile (se necessario); 

 impianti di smaltimento acque reflue (se necessario); 

 impianti elettrici. 

Le seguenti indicazioni valgono per l’installazione degli impianti in ogni zona dove ne sia 

richiesta la presenza, quindi valgono non solo per il campo base, ma anche per i campi 

operativi e per le singole zone di lavoro. 

5.8.1 Impianto elettrico di cantiere 

L’impianto elettrico di cantiere dovrà essere eseguito a norma CEI 64-8 parte 7 sezione 704 e 

secondo la nuova norma CEI 64-17. 

L'impianto elettrico è comunque da sottoporre a verifica nella sua globalità prima della messa 

in esercizio. 

Le modalità per l’esecuzione di una verifica di un impianto elettrico sono indicate nella norma 

CEI 64-8, parti 6 e 7 oppure in altre norme di buona tecnica (VDE, ÖVE, ecc. - vedi le linee 
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guida per l’applicazione del sopraccitato D. P. G. P n. 7/1999).  La norma CEI 64-14 del 

dicembre 1996 (fascicolo 2930) e la guida CEI 0-14 specificano, nel merito, le procedure di 

verifica. 

Al fine di rispettare le sopraccitate norme, rispettivamente per dimostrare di aver realizzato 

secondo le vigenti norme di buona tecnica un impianto elettrico e di averne eseguito 

correttamente la verifica iniziale in occasione della messa in servizio, l’installatore deve 

rilasciare la relativa dichiarazione di conformità per l’esecuzione secondo la regola dell’arte 

dell’impianto elettrico redatta ai sensi della Legge n. 46 del 5 marzo 1990 (vedi art. 2 del D. 

P. R. n. 462/2001); tale dichiarazione è da conservare sul posto di lavoro. 

Alla sopraccitata dichiarazione l’installatore deve allegare obbligatoriamente i seguenti 

elaborati: lo schema dell’impianto realizzato (tecnicamente: il c. d. schema elettrico unifilare), 

la relazione con le tipologie dei materiali utilizzati e la copia del certificato di riconoscimento 

dei relativi requisiti tecnico-professionali (la c.d. visura della Camera di Commercio). Alla 

sopraccitata dichiarazione l'installatore allegherà inoltre anche la documentazione attestante 

l’effettuazione delle verifiche strumentali degli interruttori automatici e differenziali, nonché 

della dispersione dell’impianto di messa a terra e dell’eventuale impianto di protezione contro 

le scariche atmosferiche. 

Si ricorda allo scopo che i quadri elettrici di cantiere dovranno essere tutti marchiati “ASC”. 

L’Impresa principale dovrà verificare mensilmente il funzionamento dei dispositivi elettrici 

differenziali. 

La generalità dei componenti dell’impianto elettrico di cantiere deve possedere grado di 

protezione minimo IP 44. Nel caso all’interno del cantiere si preveda che l’impianto elettrico 

sia soggetto a getti d’acqua, il sopraccitato grado di protezione va adeguatamente aumentato 

almeno a IP 55. Prevedendo condizioni ancora più gravose (ad esempio: la presenza di 

ristagni d’acqua), consultare le indicazioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento 

(articolo 12 del D. Lgs. 494/96 e succ. mod., nonché D.P.R. n. 222/03). 

 Le successive verifiche periodiche di sicurezza dell’impianto elettrico vanno 

effettuate: 

- secondo le indicazioni dei costruttori dei componenti elettrici, in caso di usura, 

danneggiamento e modifiche dell'impianto (vedi D.P.G.P. n. 7/1999); 
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- almeno ogni due anni o in caso di modifiche sostanziali dell’impianto (vedi art. 4 e 7 

del D.P.R. n. 462/2001) - nota: tale periodicità vale anche nel caso l’impianto 

elettrico sia installato in locali adibiti ad uso medico o in ambienti a maggior rischio 

in caso d’incendio (art. 2 e 6 del D. P. R. n. 462/2001). 

 Le successive verifiche periodiche di sicurezza dell’impianto elettrico vanno effettuate 

da:  

- un tecnico esperto in impianti elettrici (vedi linee-guida per l’applicazione del 

D.P.G.P. n. 7/1999); 

- un c.d. organismo abilitato (organismo d’ispezione tipo “A” - vedi D.P.R. n. 

462/2001 e direttiva del Ministero delle Attività Produttive del 11. 03. 2002). 

L’impianto elettrico di cantiere consta essenzialmente delle masse metalliche infisse o 

inglobate nel terreno al fine di disperdere nello stesso le eventuali correnti di guasto o le 

scariche atmosferiche (rete di dispersione dell'impianto di messa a terra), dei captatori e degli 

scaricatori dell'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (dove questo è 

presente), dei conduttori di terra, di equipotenzialità e di protezione, aventi al funzione di 

connettere elettricamente le carcasse metalliche degli utilizzatori elettrici con l'impianto di 

messa a terra e dei collegamenti elettrici (condutture o cavi) dal punto di consegna 

dell'Azienda Elettrica distributrice fino al quadro elettrico generale e da questo ev. ai 

sottoquadri di settore, dove sono presenti gli interruttori magnetotermici e differenziali. 

L’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche va connesso elettricamente 

all’impianto di terra. 

5.8.2 Quadri elettrici di distribuzione 

Eventuali quadri elettrici, denominati ASC, devono essere conformi alla norma CENELEC 

60439/4 (norma CEI 17 -13/4). La relativa dichiarazione di conformità va conservata sul 

posto di lavoro e i dati caratteristici del quadro vanno menzionati nello schema unifilare 

dell’impianto elettrico. Nel caso venga installato un quadro non rispondente alla sopraccitata 

normativa, esso va sottoposto a verifica unitamente all’impianto elettrico del cantiere; 

conseguentemente nello schema unifilare dell’impianto va inserito anche lo schema unifilare 

del quadro elettrico stesso. 

Il POS dovrà identificare i punti di installazione del quadro principale e di quelli secondari, 

fornire precise indicazioni sul percorso delle linee di alimentazione identificando quelle aeree 

e quelle interrate e le modalità di segnalamento delle stesse. Durante l’installazione dei quadri 
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elettrici gli addetti alle opere di assistenza non devono poter accedere alle parti in tensione. 

Prima di mettere in tensione i quadri gli impiantisti devono applicare tutti gli schermi 

protettivi e collaudare il funzionamento dei quadri. Prima di inserire spine di derivazione 

facenti capo a prolunghe di derivazione l’utilizzatore dovrà verificare il buono stato della 

guaina esterna, l’assenza di giunti, nastrature e rigonfiamenti facendo particolare attenzione ai 

pressacavi di entrata e al corretto stato dei fermacavi. Le spine devono essere inserite e 

disinserite agendo direttamente su di esse e non tirando il conduttore facente capo alla spina. 

In prossimità dei quadri elettrici devono essere esposti i cartelli inerenti i primi soccorsi da 

prestare agli infortunati in caso di contatto con le parti in tensione. 

5.8.3 Posizionamento cavi e linee di alimentazione 

Le linee interrate vanno eseguite ad adeguata profondità per impedire danneggiamenti 

meccanici dovuti al passaggio di automezzi. Le linee aeree devono essere realizzante evitando 

di sottoporre i cavi a sforzi di trazione. I cavi devono essere sorretti utilizzando idonei tiranti, 

ai quali devono essere fissati evitando legature di filo di ferro che sottoporrebbero a traumi e 

compressioni la guaina isolante. Le linee posizionate in luoghi di passaggio devono essere 

collocate ad altezza tale da eliminare ogni possibilità di contatto accidentale con i mezzi in 

manovra. 

Le linee di alimentazione devono essere opportunamente identificate con l’ausilio di specifica 

segnaletica conforme a quanto disposto dal D.Lgs. 493/96. 

Ogni linea di alimentazione deve essere protetta a monte da un interruttore magnetotermico 

con taratura coordinata all’assorbimento, alla sezione e alla lunghezza del percorso. 

I cavi utilizzati per la c. d. posa mobile vanno scelti fra quelli del tipo HO7 RN-F per 

l’alimentazione trifase ovvero del tipo HO5 RN-F per l’alimentazione monofase o quelli con 

caratteristiche almeno equivalenti, possedenti le seguenti sigle identificative: FG70-K, A07 

RN-F, H07 BQ-F, FROR 450/750 ovvero A05 RN-F, H05 VV-F, ecc. Tali sigle sono 

facilmente visibili sul mantello isolante delle condutture.  Gli accoppiamenti prese/spine del 

tipo CEE 17 (norma CEI 23-12) possedenti 5 contatti possono essere utilizzati anche nel 

cantiere edile; l’utilizzo di condutture possedenti 5 poli si rende necessario quando vanno 

alimentati utilizzatori elettrici che, per il loro funzionamento in sicurezza, abbisognano del 

conduttore denominato neutro. 

Per quanto riguarda l’alimentazione del tipo monofase, generalmente nei posti di lavoro ed in 

particolare nei cantieri edili, sono necessari accoppiamenti prese/spine del tipo CEE 17 
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(norma CEI 23-12) possedenti due poli + il contatto di terra, come pure gli accoppiamenti 

prese/spine del tipo Schuko realizzate in P. V. C. - gomma. Per gli utilizzatori elettrici 

alimentati a 220 V (monofase) e possedenti la c. d. caratteristica del doppio isolamento 

(contraddistinta dal simbolo del doppio quadrato apposto dal produttore sulla carcassa), vanno 

utilizzati cavi d'alimentazione sprovvisti del conduttore di protezione e spine sprovviste del 

contatto di terra. 

5.8.4 Utensili elettrici portatili, attrezzature elettriche trasportabili e linee di alimentazione 

Gli utensili elettrici portatili (trapani, flessibili, etc.) dovranno avere il doppio isolamento 

quale misura di protezione dai contatti indiretti. In tal caso, sono ammesse tensioni di 

alimentazione fino a 220 V. 

Le attrezzature elettriche trasportabili con tensioni superiori a 50 V dovranno avere involucro 

metallico collegato a terra, come misura di protezione dai contatti indiretti. In alternativa, è 

possibile utilizzare attrezzature munite di doppio isolamento o alimentate da trasformatore 

d’isolamento. 

Tutte le prese a spina dovranno essere di tipo industriale interbloccate, provviste di protezioni 

contro i contatti accidentali con gli elementi in tensione. 

E’ vietato alle maestranze di effettuare operazioni su impianti e apparecchiature sotto tensione 

che non siano le normali manovre di accensione e spegnimento. L’esecuzione degli impianti 

di alimentazione e le eventuali riparazioni di apparecchiature elettriche dovranno essere 

effettuate da personale specializzato. 

E’ altresì vietato utilizzare utensili e apparecchiature elettriche con mani o piedi bagnati, o 

dopo che gli stessi siano rimasti accidentalmente sotto l’azione della pioggia. 

E’ obbligatorio utilizzare i DPI quali guanti, occhiali, cuffie antirumore durante l’uso degli 

utensili elettrici. 

In caso di danneggiamento delle spine e dei cavi d'alimentazione degli utilizzatori elettrici 

ovvero delle condutture di prolunga, bisogna sospendere immediatamente le lavorazioni, non 

riparare la parte danneggiata per nessun motivo con ausili di fortuna (es. nastro isolante, ecc), 

e rivolgersi esclusivamente a personale specializzato per le loro sostituzioni. 

Periodicamente, le Imprese esecutrici devono verificare l’idoneità degli utensili portatili e 

della loro buona conservazione e vigilare sul corretto uso. 
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5.8.5 Impianto di messa a terra 

Le sezioni e le tipologie dei dispersori e dei conduttori di terra e di protezione sono specificati 

nella vigente norma CEI 64-8 capitolo 54. Le sezioni dei conduttori di fase delle condutture e 

le caratteristiche degli interruttori magnetotermici sono scelte in base all’assorbimento degli 

utilizzatori elettrici alimentati.  I circuiti dell’impianto elettrico installato nei cantieri edili 

vanno protetti contro i contatti indiretti mediante interruttori differenziali possedenti 

caratteristica d’intervento IN  30 mA e la tensione di contatto che si può venire a creare sulle 

carcasse metalliche degli utilizzatori elettrici in caso di difetto dell’isolamento o di dispersioni 

di corrente per quel ristretto periodo di tempo necessario ai dispositivi di protezione per 

interrompere la corrente, senza rilevanti conseguenze per le persone o le cose, non può essere 

maggiore di 25 V (vedi norma CEI 64-8, Sezione 704.471). 

Per rispettare la sopraccitata norma tecnica, va verificato che la capacità dispersiva 

dell’impianto di messa a terra (la c. d. resistenza di terra) non sia maggiore di 833 Ω.  

L’impianto di messa a terra di cantiere dovrà essere effettuato secondo la CEI 64-17 e 

realizzare il collegamento non solo delle apparecchiature elettriche ma anche delle masse 

metalliche (ponteggi, box metallici, betoniere, seghe circolari, etc.). 

Ai sensi del DPR 462/2001, la messa in esercizio degli impianti elettrici di messa a terra e 

degli eventuali dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche di cantiere non potrà 

essere effettuata prima della verifica eseguita dall'installatore che rilascerà la dichiarazione di 

conformità ai sensi della normativa vigente. La dichiarazione di conformità equivale a tutti gli 

effetti ad omologazione dell'impianto. Entro trenta giorni dalla messa in esercizio 

dell'impianto, l’Impresa principale dovrà inviare la dichiarazione di conformità all'ISPESL ed 

all'ASL o all'ARPA territorialmente competenti. Nei comuni singoli o associati ove è stato 

attivato lo sportello unico per le attività produttive la dichiarazione di cui sopra potrà essere 

presentata allo stesso. 

Prima dello scadere dei due anni dalla data riportata sulla dichiarazione, l’Impresa principale 

dovrà richiedere ad un Organismo Notificato abilitato l’accettazione dell’incarico di verifica 

periodica biennale sull’impianto di terra e protezione scariche atmosferiche eventualmente 

presente. 

5.8.6 Impianto di protezione dalle scariche atmosferiche 

La struttura dei ponteggi metallici è da collegare elettricamente all’impianto di messa a terra 

nel caso in cui questi vengano considerati in qualità di elementi di captazione dell’impianto di 

protezione contro le scariche atmosferiche o quando si voglia realizzare l’equipotenzialità fra 
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le diverse masse metalliche (quale misura di prevenzione quando si presuma che sul 

ponteggio o nelle immediate vicinanze vengano utilizzate attrezzature di lavoro alimentate 

elettricamente o quando in prossimità del ponteggio stesso sia presente una conduttura 

elettrica); vanno realizzati connessioni all'impianto di messa a terra almeno ogni 25 m di 

sviluppo del ponteggio ovvero almeno una ogni facciata del fabbricato. 

Anche la gru edile, i silos per la malta premiscelata, ecc., nel caso siano utilizzate come 

captatori per l’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, sono da collegare 

elettricamente all’impianto di messa terra anche per realizzare l'equipotenzialità fra le varie 

masse metalliche e conseguentemente sono da sottoporre a verifica seguendo le specifiche 

vigenti norme tecniche. 

Deve essere verificata la necessità di esecuzione dell'impianto contro le scariche atmosferiche 

mediante valutazione del rischio di accadimento eseguendo il calcolo di fulminazione basato 

sulle prescrizioni delle norme CEI 81/1 terza edizione o smi; se dal calcolo risulterà 

necessario l'impianto l’Impresa dovrà far redigere il relativo progetto esecutivo. Il progetto 

dovrà stabilire il dimensionamento dell'impianto base e/o di quello integrativo e le 

caratteristiche delle protezioni da eseguire. 

Prescrizione operativa: il collegamento incondizionato dalle masse metalliche di grosse 

dimensioni senza verifica attraverso il calcolo di fulminazione costituisce situazione 

peggiorativa in quanto aumenta il rischio di accadimento. 

5.8.7 Impianto idrico e di distribuzione dell'acqua potabile 

Se del caso, deve essere messa a disposizione dei lavoratori acqua potabile in quantità 

sufficiente, tanto per uso potabile che per lavarsi. Per la provvista, la conservazione, la 

distribuzione ed il consumo devono osservarsi le norme igieniche atte ad evitarne 

l'inquinamento e ad impedire la diffusione delle malattie. L'acqua da bere, quindi, deve essere 

distribuita in recipienti chiusi o bicchieri di carta onde evitare che qualcuno accosti la bocca 

se la distribuzione dovesse avvenire tramite tubazioni o rubinetti. 

5.8.8 Impianto di smaltimento acque reflue 

Il cantiere produrrà una serie di acque reflue che non essendo possibile scaricare nelle 

condotte stradali dovranno essere opportunamente trattate in particolare: 

 le acque meteoriche provenienti dai pluviali dei baraccamenti potranno essere 

riversate entro i fossi presenti nella zona; 
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 per i servizi igienici da posizionarsi da utilizzare nel cantiere, dovranno essere 

utilizzati dei w.c. di tipo chimico da svuotarsi periodicamente a cura di una ditta 

specializzata e iscritta allo specifico albo. 

5.9 Modalità di Gestione dell’emergenza 

5.9.1 Indicazioni generali 

Sarà cura dell’Impresa principale organizzare e mantenere operativo il servizio di emergenza, 

avvalendosi di idoneo personale addetto. 

L’Impresa principale dovrà assicurarsi che tutti i lavoratori presenti in cantiere siano informati 

dei nominativi degli addetti e delle procedure di emergenza; dovrà inoltre predisporre un 

piano di emergenza con la viabilità da mantenere agibile per il pronto soccorso, le procedure 

da adottarsi unitamente ai numeri telefonici dei soccorsi esterni più vicini: 

Carabinieri       112 

Polizia - Pronto Intervento     113 

Vigili del Fuoco- Soccorso     115 

Emergenza sanitaria      118 

Allo scopo si ricorda che in adiacenza all’area di cantiere esistono diversi presidi ospedalieri 

pubblici, ma che è sempre opportuno contattare il 118 che si occuperà direttamente del 

coordinamento dei soccorsi. I REF dovrà invece sempre aver chiara l’ubicazione del cantiere 

rispetto alla pubblica viabilità di accesso e preoccuparsi di mantenere sempre efficienti le 

piste di accesso ai cantieri di lavoro. 

Presso l’ufficio di cantiere dovrà essere tenuto aggiornato l’elenco dei lavoratori presenti 

quotidianamente. In caso di emergenza legata a incendio, crollo o altra calamità l’ufficio di 

cantiere fungerà da centro di raccolta per i lavoratori di tutte le Imprese in cantiere. In tal 

modo, facendo l’appello dei presenti, le squadre di soccorso potranno essere informate sulla 

esistenza di feriti o dispersi e potranno di conseguenza attivarsi per il salvataggio. 

5.9.2 Assistenza sanitaria e pronto soccorso 

Dovranno essere predisposte a cura dell’Impresa principale: 

 una cassetta di pronto soccorso, con contenuto conforme al DM 388/03, collocata in un box 

di cantiere in ciascun cantiere fisso. Questa dovrà essere collocata in luogo facilmente 

accessibile ed adeguatamente segnalato; 
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 un pacchetto di pronto soccorso, con contenuto conforme al DM 388/03, in ciascun cantiere 

di lavoro raggiungibile rapidamente a piedi dai cantieri fissi. Questo potrà essere collocato 

in un box di cantiere o in un mezzo di cantiere facilmente accessibile, sempre presente 

durante i lavori ed assegnata in custodia ad un lavoratore preposto allo scopo. 

L’Impresa principale garantirà la presenza di addetti al primo soccorso, in possesso di 

attestato di formazione in conformità al DM 388/03, durante l’intero svolgimento dell’opera, 

a tale figura faranno riferimento tutte le Imprese presenti. 

Dovranno essere predisposti a cura dell’Impresa principale, nelle zone di cantiere indicate 

nelle planimetrie di intervento, dei pacchetti di pronto soccorso, con contenuto conforme al 

DM 388/03. 

5.9.3 Prevenzione incendi 

In cantiere, in considerazione delle lavorazioni previste, saranno presenti materiali 

infiammabili e combustibili. L’Impresa principale assicurerà comunque la presenza di addetti 

in possesso di attestato di formazione in conformità al DM 10/03/98. 

Le principali fonti di rischio che si possono avere sono riconducibili principalmente alle 

operazioni di saldatura, asfaltatura e posa di guaine bituminose a caldo. 

Nell’ambito del cantiere, i luoghi in cui il pericolo d’incendio è più elevato sono i seguenti: 

 depositi di prodotti infiammabili o combustibili in genere; 

 gruppo elettrogeno; 

 macchine con motore endotermico; 

Durante le operazioni di saldatura o che comportino rischi d’incendio, l’Impresa principale 

assicurerà comunque la presenza di un estintore a polvere di capacità estinguente almeno pari 

a 34A 233BC presso la zona di lavorazione, nonché di un addetto in possesso di attestato di 

formazione in conformità al DM 10/03/98. 

5.10 Norme per la posa della Segnaletica 

Nel cantiere, quando i rischi individuati dalla valutazione effettuata ” non possono essere 

evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi o sistemi di organizzazione del lavoro, o 

con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di 

sicurezza ...” allo scopo di: 

 avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte; 
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 vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo; 

 prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza; 

 fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di 

salvataggio; 

 fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 

La segnaletica da utilizzarsi dovrà essere conforme a quanto stabilito dal Decreto in 

particolare per tipo e dimensione. 

Non sarà ritenuto sufficiente la sola apposizione del cartello di rischio generico all’accesso del 

cantiere se non seguito da ulteriori segnalazioni in corrispondenza dei luoghi specifici, 

possibile sorgente di rischio. 

Particolare formazione dovrà essere impartita in merito alla segnaletica gestuale ed ai 

lavoratori che non conoscono la lingua italiana. 

In cantiere vanno installati i cartelli elencati nella tabella seguente: 

 

Tipo di segnalazione e ubicazione Segnale da usare 

Cartello generale dei rischi di cantiere: 

all’entrata del cantiere fisso. 

Non specificato 

Cartello con le norme di prevenzione infortuni: 

come sopra. 

Non specificato 

Segnale di pericolo con nastro giallo-nero 

(ovvero rosso-bianco): per perimetrare le zone 

interessate da rischi di varia natura (es. caduta, 

caduta di oggetti dall’alto, crolli, depositi di 

materiali, zone con lavorazioni particolari, etc.). 

 

 

 

Pronto soccorso: presso la baracca o presso un 

automezzo presente in cantiere dove verrà 

custodita la cassetta di pronto soccorso. 
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Tipo di segnalazione e ubicazione Segnale da usare 

Istruzioni di primo soccorso: presso la baracca o 

dove verrà custodita la cassetta di pronto 

soccorso. 

 

Attenzione ai carichi sospesi: 

nei punti di accesso all’area interessata dalla 

movimentazione di carichi con le autogrù. 

 

Attenzione caduta materiali  

 

Obbligo di indossare la cintura di sicurezza . 

 

Divieto di gettare materiali dal ponteggio 
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Tipo di segnalazione e ubicazione Segnale da usare 

Divieto di salire e scendere all’esterno dei  

ponteggi. 

 

Obbligo di indossare calzature di sicurezza: 

all’ingresso di OGNI cantiere 

 

Obbligo di indossare il casco di protezione: 

all’ingresso di OGNI cantiere 

 

Protezione obbligatoria dell’udito: anche sotto 

forma di adesivo, da apporre visibile al posto di 

guida delle macchine operatrici, sui martelli 

demolitori e sugli utensili elettrici portatili 

rumorosi. 
 

5.11 Cartello di cantiere 

Nei pressi della recinzione di cantiere, in luogo ben visibile dall’esterno, va installato il 

cartello di cantiere riportante le informazioni principali delle opere in corso di esecuzione, in 

particolare devono essere riportati i seguenti dati generali: 

Committente: COMUNE di BASSANO del GRAPPA – Provincia di VICENZA 

Titolo opera: NUOVA PASSERELLA PEDONALE METALLICA   

                     al km 51+619 DELLA LINEA FERROVIARIA MESTRE - TRENTO 

Esecutore delle opere: Impresa ………. 

Progettista e D:d.L.: ing. Renato Gia 

Coordinatore in fase di Progettazione: ing. Renato Gia 

Coordinatore in fase di Esecuzione: ing. Renato Gia 

Data presunta inizio lavori: settembre 2016 

Data presunta fine lavori: ottobre 2016 
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Oltre al cartello in oggetto, va esposta in cantiere una copia della notifica preliminare (ai sensi 

dell’art.99 D.Lgs. 81/08, All XII), mentre l’originale va spedito agli Enti ispettivi. 

I cartelli in genere, devono essere costituiti di materiale il più possibile resistente agli urti, alle 

intemperie ed alle aggressioni dei fattori ambientali. 

5.12 Modalità di gestione delle Opere Provvisionali 

Le opere provvisionali sono tutte quelle opere che forniscono ausilio nella realizzazione dei 

lavori civili. 

Le opere provvisionali si distinguono in: 

 opere di servizio; 

 opere di sicurezza; 

 opere di sostegno. 

Le opere di servizio servono per lo stazionamento ed il transito sicuro; l'esempio più tipico di 

opere provvisionali di servizio sono proprio i ponteggi. 

Le opere di sicurezza servono per impedire la precipitazione dall'alto di persone e di 

materiali che possono cadere dalle opere di servizio; l'esempio più tipico di opere 

provvisionali di sicurezza sono i piani di arresto a sbalzo e le mantovane che completano la 

struttura complessa del ponteggio. 

Le opere di sostegno sono quelle che servono per trattenere in posizione sicura ed 

inamovibile le parti di opera in costruzione fino a quando non sono pronte ad autosostenersi; 

l'esempio più tipico di opere provvisionali di sostegno sono casseforme, centine e armature, 

palancole. 

Tutte le opere provvisionali hanno una durata limitata da un punto di vista temporale e 

pertanto devono essere rimosse non appena è cessata la necessità per la quale sono state 

erette. La loro limitata durata temporale non deve far sottovalutare il problema progettuale, di 

messa in opera e conservativo che in alcuni casi diventa preponderante per la corretta 

progettazione ed esecuzione dell'opera stessa. 

Il D.M. 19/04/2000 n° 145, art. 5 e 14, pone a carico dell’Appaltatore tutte le misure, 

comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti atti ad evitare il verificarsi di danni 

alle opere e alle cose nell’esecuzione dell’appalto. 

L’art 7 del D.P.R. 164/1956 recita: “Idoneità delle opere provvisionali: Le opere provvisionali 
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devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, proporzionate ed idonee allo 

scopo; esse devono essere conservate in efficienza per la intera durata del lavoro. Prima di 

reimpiegare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro revisione per 

eliminare quelli non ritenuti più idonei.” 

Tra le opere provvisionali principali vi sono quelle rientranti nei sistemi di armatura delle 

pareti degli scavi prescritte dal D.P.R. 164/56, il quale prescrive sistemi di armatura e 

consolidamento dei terreni per evitare il pericolo di seppellimento già nel caso di profondità 

di scavo superiore a metri 1.50 ed i ponteggi metallici cui il Ministero del lavoro attesta la 

conformità ed il calcolo del ponteggio al D.P.R. n. 164 del 1956 contenente norme per la 

prevenzione degli infortuni nelle costruzioni e al D.M. 2 giugno 1968 relativo al 

riconoscimento di alcune misure tecniche di sicurezza per i ponteggi metallici fissi. 

Tutte le opere provvisionali devono essere quindi calcolate da un tecnico esperto, verificate e 

mantenute in perfette condizioni. I calcoli devono essere consegnati al CSE ed al DL prima 

della loro realizzazione e nel POS dell’Impresa esecutrice devono essere contenute le 

modalità per il montaggio e lo smontaggio delle opere provvisionali. 

5.12.1 Piano di montaggio, uso e smontaggio 

Il recepimento della direttiva comunitaria n. 2001/45/CE, «Lavori in quota», avvenuto con il 

D. Lgs. 8 luglio 2003, n. 235, impone ulteriori adempimenti per coloro che usano, montano, 

smontano ed effettuano verifiche sui ponteggi. 

PONTEGGI 

In particolare in merito ai ponteggi, l’articolo 36 quater del suddetto D. Lgs 235/03 e l’Art. 

122 Comma1 del decreto, nonché Allegato XVIII (punti 2, 3.1, 3.3) prevede che: 

 il datore di lavoro procede alla redazione di un calcolo di resistenza e di stabilità e 

delle corrispondenti configurazioni di impiego, se nella relazione di calcolo del 

ponteggio scelto non sono disponibili specifiche configurazioni strutturali con i 

relativi schemi di impiego; 

 il datore di lavoro provvede a redigere a mezzo di persona competente un piano di 

montaggio, uso e smontaggio (PIMUS), in funzione della complessità del ponteggio 

scelto, (per ponteggi alti oltre 20 m.; per ponteggi non conformi agli schemi tipo, 

anche per quanto riguarda numero di impalcati e ancoraggi; per ponteggi con 

sovraccarico complessivo superiore a quello previsto dalla verifica di stabilità, anche 

in relazione alla superficie esposta all’azione del vento per la presenza di teloni, 
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graticciati, tabelloni; per ponteggi ad uso promiscuo di elementi di ponteggio non 

appartenenti ad una unica autorizzazione ministeriale). Il progetto comprendente una 

relazione di calcolo eseguita secondo le istruzioni approvate nell’autorizzazione 

ministeriale e un disegno esecutivo, deve essere firmato da un ingegnere o architetto 

abilitato a norma di legge all’esercizio della professione; 

 tale piano può assumere la forma di un piano di applicazione generalizzata integrato 

da istruzioni e progetti particolareggiati per gli schemi speciali costituenti il ponteggio, 

ed e' messo a disposizione del preposto addetto alla sorveglianza e dei lavoratori 

interessati. 

Il PIMUS è quindi uno strumento che definisce le modalità di uso, montaggio, verifica, 

controllo e manutenzione corretta dei ponteggi e delle opere provvisionali in genere. 

All’interno del cantiere quindi vi sarà almeno un PIMUS per ogni tipologia di ponteggio, 

quindi ponteggi su cavalletti, ponteggi in tubi e giunti, ponteggi misti in cavalletti e tubi e 

giunti, castelli di carico, castelli di tiro. 

I contenuti minimi del PIMUS saranno i seguenti: 

 identificazione della società che procederà al montaggio del ponteggio 

(denominazione e ragione sociale; titolare o rappresentante legale, indirizzo, persona 

competente incaricata della redazione del PIMUS). Nel caso in cui la fornitura (nolo a 

freddo), il montaggio, lo smontaggio, la trasformazione del ponteggio, vengano 

eseguite da ditte diverse, vanno riportati i dati di ogni singola ditta e le relative 

condizioni contrattuali; 

 identificazione, se presente, dell’Appaltatore per il quale si effettua l’opera; 

 progettista del ponteggio se previsto in base all’art. 133 Comma 2 del Decreto e 

all’art. 32 DPR 164/56, direzione lavori, Coordinatore della Sicurezza per 

l’Esecuzione dei lavori, specificando eventuali esigenze di coordinamento; 

 identificazione del cantiere dove verrà montato il ponteggio; 

 identificazione del ponteggio che verrà utilizzato e delle sua documentazione tecnica 

(autorizzazione ministeriale, libretto, marca, modello, schede di manutenzione, 

verifiche, controlli, tipo di ponteggio: fisso a telai prefabbricati, a tubi e giunti, 

multidirezionali a montanti e traversi prefabbricati, altro; genere di lavoro per il quale 

viene utilizzato, ecc.); 
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 modalità di montaggio (Art. 136 Comma 2 Decreto) del ponteggio (interamente 

montato secondo lo schema di montaggio, interamente progettato ai sensi dell’art. 132 

del Decreto, in parte montato secondo lo schema di montaggio e in parte secondo 

progetto); 

 corrispondenza del ponteggio rispetto alle prescrizioni contrattuali e alle indicazioni 

fornite dal piano di sicurezza e coordinamento (con eventuale motivata segnalazione 

della difformità); 

 nome del Preposto, e relativi dati inerenti la sua formazione specifica, con funzioni di 

controllo e verifica alla costruzione, uso,manutenzione e smontaggio del ponteggio; 

(indicare nome e cognome specificando se impiegati con funzioni di preposto o 

lavoratore, attestazione di avvenuta formazione o di temporaneo esonero ai sensi 

dell’art. Art. 136 Comma 7 Decreto; idoneità alla mansione; periodo di attività); 

 modalità di controllo dei singoli elementi prima di essere utilizzati; 

 modalità di controllo dei DPI di III categoria da utilizzare durante il montaggio, lo 

smontaggio e la manutenzione; 

 allestimento dell’area di cantiere per il montaggio e lo smontaggio del ponteggio 

(allegare uno schizzo); 

 modalità di verifica e controllo della base di appoggio del ponteggio (resistenza della 

superficie, omogeneità, ripartizione del carico, ecc.); 

 indicazione sul corretto tracciamento del ponteggio da installare;  

 presenza di linee elettriche (aeree, interrate); 

 presenza di traffico veicolare, pedonale (con occupazione di suolo pubblico, 

regolazione del traffico, dispositivi di segnalazione,  ecc.); 

 interferenze esterne eventuali (presenza di mezzi di sollevamento, altri fabbricati ecc.); 

 vie di transito in cantiere (accessi, zone di deposito, circolazione interna ecc.); 

 modalità di impostazione della base (prima campata), verifica della linearità, 

verticalità, livello (o bolla) distanza tra ponteggio (intavolato o piano di calpestio) e 

opera da realizzare, ecc.; 

 altezza (per i diversi lati del fabbricato); 

 irregolarità nelle facciate (sporgenze, balconi, passaggi ecc.); 
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 modalità di installazione ed uso di argani, carrucola o gru, autogrù, ponti di carico, 

quando utilizzati, per il sollevamento dei materiali impiegati; 

 procedure per le attività da svolgersi in caso di condizioni atmosferiche avverse 

(pioggia, vento, neve, gelo, ecc.); 

 modalità di posa ed utilizzo delle linee vita o dei sistemi di anticaduta da utilizzare e 

dei relativi DPI in dotazione dei lavoratori; 

 segnaletica di sicurezza adottata; 

 montaggio delle campate del ponteggio (dalla seconda a quella finale) utilizzando 

correttamente i sistemi anticaduta (linee vita), i DPI, (imbracature con doppio cordino 

e dissipatore di energia) le attrezzature (carrucole, argani, ecc.); 

 modalità di ancoraggio degli elementi del ponteggio all’opera oggetto dell’intervento; 

 specifiche sull’installazione della mantovana parasassi e delle eventuali reti, teli o 

cartelli pubblicitari; 

 specifiche inerenti al montaggio di pezzi speciali, quali mensole, parti a sbalzo, ecc.; 

 specifica tecnica da assumere durante le attività di controllo e manutenzione del 

ponteggio; 

 specifica tecnica da assumere durante le attività di smontaggio del ponteggio; 

 modalità di fissaggio dei piani di camminamento misti (nel caso gli intavolati siano 

metallici e in legno); 

 procedura di verifica finale e collaudo. 

 per le attività di primo soccorso (nominativi degli incaricati, attrezzature predisposte, 

procedure previste); 

 prevenzione e lotta antincendio (nominativi degli incaricati, attrezzature predisposte, 

procedure previste); 

TRABATTELLI 

L’Art. 140 del Decreto richiama anche i "ponteggi su ruote" in ordine agli obblighi previsti 

in generale per i ponteggi. Per tali attrezzature – comunemente denominate "trabattelli" –, 

considerate le modalità di montaggio, uso, trasformazione e smontaggio, sostanzialmente 

ripetitive per tutti i diversi modelli presenti sul mercato, nonché le semplici configurazioni 
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adottabili, peraltro assai difficilmente modificabili – contrariamente a quanto si riscontra per i 

ponteggi metallici fissi – , per  ciò che concerne la redazione del PIMUS si ritiene sufficiente 

il semplice riferimento alle istruzioni obbligatorie fornite dal fabbricante, eventualmente 

completate da informazioni (ad esempio sugli appoggi e sugli ancoraggi) relative alla 

specifica realizzazione. 

Per quanto riguarda la formazione degli addetti al montaggio, smontaggio o trasformazione 

dei trabattelli e per la stessa motivazione di cui sopra, si ritiene che il datore di lavoro debba 

dare attuazione a quanto già previsto Art. 140 del Decreto, tenendo comunque presente, per 

ciò che riguarda l'addestramento, i contenuti generali di cui al secondo e al quarto punto del 

modulo pratico dell'Accordo Stato, regioni e province autonome, del 26 gennaio 2006 

pubblicato sulla G.U. in data 23 febbraio 2006. 

Per ciò che riguarda altre attrezzature, quali ponti su cavalletti di altezza non superiore a metri 

2, ponti sospesi, ponteggi a piani di lavoro autosollevanti e ponti a sbalzo, il Ministero è 

dell'avviso che non trovano attuazione né le norme relative al PIMUS né quelle relative alla 

formazione di cui al citato Accordo del 26 gennaio 2006. Infatti i ponti su cavalletti di altezza 

non superiore a metri 2 sono esclusi dal campo di applicazione della norma; i ponti sospesi e i 

ponteggi a piani di lavoro autosollevanti sono soggetti alla norme di cui al D.P.R. n. 459/96 e 

le istruzioni per l'uso che obbligatoriamente accompagnano l'attrezzatura, definiscono le 

modalità per il montaggio e lo smontaggio dell'attrezzatura e le istruzioni per l'addestramento 

dei lavoratori ai quali, comunque dovrà essere erogata dal datore di lavoro la formazione di 

cui al già citato Art. 122 del Decreto; i ponti a sbalzo sono soggetti alla normativa specifica di 

cui al D.P.R. n. 164/56 che, all'art. 25 definisce le regole per il montaggio dei ponti mentre, 

per ciò che concerne la formazione dei lavoratori, anche in tale ultimo caso il datore di lavoro 

farà riferimento al disposto di cui al già citato Art. 122 del Decreto. 

6. DOCUMENTI, PROCEDURE E MODULISTICA PER LA GESTIONE DEL 

CANTIERE 

6.1 Documentazione da tenere in cantiere 

Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dovrà verificare che l’Appaltatore abbia 

adeguatamente previsto le modalità per l’archiviazione, la consultazione, la revisione e la 

reperibilità in cantiere dei documenti inerenti all’igiene e alla sicurezza dei lavoratori che a 

titolo non esaustivo si riportano di seguito: 
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6.1.1 Documenti di cui al D. Lgs. 81/08 e successive modifiche 

 Il presente Piano di Sicurezza, controfirmato per accettazione dall’Appaltatore; 

 Piano Operativo di Sicurezza redatto dall’Appaltatore; 

 Fascicolo dell’opera; 

 Copia della Notifica preliminare inviata all’ASL e all’Ispettorato del lavoro; 

 Cartello dei lavori esposto in cantiere ed integrato con la notifica. 

6.1.2 Documentazione generale 

 Nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 

 Copie delle comunicazioni all’ASL e all’Ispettorato del lavoro della nomina del RSPP; 

 Documento di valutazione dei rischi (Artt. 28, 29, 30 D.Lgs. 81/08) integrato con la 

valutazione del rischio incendio (Art. 46) ed il piano di emergenza e di evacuazione; 

 Autocertificazione della valutazione dei rischi (per le aziende soggette); 

 Verbali delle riunioni previste ai sensi del D. Lgs 81/08; 

 Verbale di nomina del RLS; 

 Modulo consegna al personale dei DPI; 

 Verbale di coordinamento con le ditte subappaltatrici; 

 Copia dei verbali di ispezione dell’ispettorato del lavoro e della ASL; 

 Libro matricola dei dipendenti. 

6.1.3 Impianti elettrici 

 Dichiarazione di conformità alla regola dell’arte dell’impianto elettrico, comprensiva degli 

allegati di legge (legge 46 del 5 marzo 90 - vedi art. 2 del D. P. R. n. 462/2001 - tale 

dichiarazione è da conservare sul posto di lavoro. 

 Verbali verifiche biennali (vedi art. 4 e 7 del D.P.R. n. 462/2001); 

 Verbale di prima verifica dell’impianto di messa a terra; 
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 Verbale di prima verifica dell’impianto di scariche atmosferiche. 

6.1.4 Apparecchi di sollevamento (di portata superiore a 200 kg) 

 Libretto di omologazione ISPESL; 

 Libretto di verifica periodica; 

 Schede di registrazione delle verifiche trimestrali delle funi, branche e/o catene. 

6.1.5 Ponteggi 

 Libretto ponteggi con autorizzazione ministeriale; 

 Progetto del ponteggio firmato da tecnico abilitato in caso di superamento di 20 m di altezza 

o di difformità dagli schemi previsti nel libretto; 

 Schema grafico del ponteggio firmato dal responsabile del cantiere; 

 Libretto del trabattello con autorizzazione ministeriale; 

 Libretti di collaudo ISPESL e verifiche ASL per ponti sospesi; 

 Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto dal datore di lavoro a mezzo di 

persona competente. 

6.1.6 Macchine 

 Dichiarazione di conformità di macchine nuove; 

 Libretti di istruzione e manutenzione delle macchine, degli impianti e delle attrezzature; 

 Certificati di omologazione delle macchine operatrici soggette ad omologazione; 

 Verifiche di eventuali apparecchi a pressione. 

6.1.7 Rumore/piombo/amianto 

Si prevede la trasmissione di rumore verso l’esterno del cantiere in particolare nella fase di 

demolizione e nei lavori di finitura a seguito di macchinari ed utensili. 

La zona del cantiere è infatti classificata come classe II (seconda) ai sensi del DPCM 

14/11/1997. 

Le Imprese dovranno allegare al Piano Operativo (POS) un documento che attesti l’avvenuta 
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valutazione al rumore per tutte le principali attrezzature. 

 Valutazione generale dei rischi di cui all’art. 180 del D. Lgs n. 81/08 (rischio rumore); 

 Piano di lavoro per i lavori di bonifica amianto ai sensi del D. Lgs 277/91. 

6.1.8 Sorveglianza sanitaria 

 Lettera di nomina del medico competente; 

 Accertamenti sanitari per gli addetti alle lavorazioni di cui alla tabella allegata al D.P.R. 

303/56; 

 Libretti sanitari; 

 Giudizi di idoneità dei lavori; 

 Relazioni di sopralluogo del medico competente presso il cantiere; 

 Tesserini di vaccinazione antitetanica (event. Vaccinazione antitifo e anti epatite B); 

 Registro degli infortuni; 

 Denuncia malattie professionali; 

 Denuncia all’INAIL per l’assicurazione del personale contro gli infortuni sul lavoro e le 

malattie professionali. 

6.1.9 Formazione/informazione dei lavoratori 

 Documenti attestanti la formazione e l’informazione dei lavoratori; 

 Documentazione in merito alla formazione delle squadre di pronto soccorso, di evacuazione 

ed antincendio; 

 Attestato di formazione per il RLS; 

6.1.10 Antincendio 

 Certificato di Prevenzione Incendi (Vigili del Fuoco) o parere esame progetto (depositi 

combustibili liquidi o gassosi, gruppi elettrogeni ad installazione fissa, distributori di 

carburanti da cantiere, centrali termiche, cucine aziendali, dormitori se il numero dei posti 

letto supera i 25, ecc.); 
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 Valutazione rischio di incendio ai sensi DM 10 marzo 1998; 

 Lettera di designazione degli addetti all’antincendio; 

 Formazione degli addetti al servizio antincendio (attestato di partecipazione al corso di 

formazione ex allegato IX del D.M. 10.03.1998); 

 Registro dei controlli, verifiche, manutenzioni, informazione a formazione del personale (ex 

art. 5 c. 2 del D.P.R. 12.01.1998, n. 37) (se attività soggetta a CPI); 

 Schede di verifica periodica dei presidi antincendio; 

 Rifiuti; 

 Registro di carico e scarico dei rifiuti; 

 Comunicazione alla provincia per stoccaggio rifiuti provvisori; 

 Copia MUD in azienda. 

Le notizie e gli accertamenti di cui sopra dovranno essere aggiornati ad ogni variazione delle 

caratteristiche del cantiere, in termini di fasi di lavoro, imprese operanti, od attrezzature 

utilizzate. 

6.2 Gestione del PSC 

Per la corretta gestione del presente PSC, l’Impresa principale dovrà procedere nel modo 

seguente: 

 archiviare una copia dell’intero PSC presso l’Ufficio principale di cantiere completo dei 

verbali di sopralluogo e di riunione redatti dal CSE; 

 verificare che detta copia sia sottoscritta da tutti i soggetti coinvolti come previsto nel 

paragrafo “Firme di accettazione”; 

 tenere aggiornata la copia del PSC archiviato con particolare riferimento al paragrafo 

relativo alle firme di accettazione, anche archiviando copia di tutti i verbali e comunicazioni 

del CSE; 

 tenere il PSC a disposizione di tutti i soggetti coinvolti. 
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6.3 Aggiornamenti del PSC 

Gli aggiornamenti del PSC sono a cura del CSE e potranno essere forniti alle Imprese 

appaltatrici a mezzo di: 

 pagine integrative o sostitutive relative a singoli paragrafi o capitoli del PSC: saranno quindi 

fogli datati, firmati e con chiara indicazione della sezione del PSC che integrano o 

sostituiscono; 

 compilazioni dirette scritte sul PSC ove ne sia prevista la possibilità (ad esempio 

aggiornamento subappaltatori in cantiere): saranno quindi note datate e firmate dal CSE; 

 modifiche dirette scritte sul PSC o su appendici ed allegati al PSC stesso: saranno quindi 

note datate e firmate dal CSE e dai REF delle Imprese appaltatrici coinvolte; 

 verbali di sopralluogo e di riunione di coordinamento, redatti dal CSE o da un suo assistente, 

ma controfirmati dal CSE: saranno verbali numerati progressivamente e datati in modo da 

garantirne la rintracciabilità e la successione cronologica. I verbali del CSE costituiscono 

quindi aggiornamento e integrazione al PSC. 

Tutti gli aggiornamenti sopra elencati dovranno essere conservati, a cura delle Imprese 

appaltatrici, assieme alla documentazione di cantiere che costituisce il PSC. 

All’Impresa principale compete l’obbligo di trasmettere tali aggiornamenti alle altre Imprese 

appaltatrici e ai propri subappaltatori. 

6.4 Requisiti minimi del POS  

Il POS, redatto in conformità dell’art. 6 del DPR 222/03 dovrà contenere gli elementi richiesti 

nei specifici capitoli del presente  PSC. 

In generale il POS dovrà almeno trattare i punti nel seguito elencati, quelli specificatamente 

richiesti nel capitolo “analisi delle Fasi ed individuazione dei rischi e delle misure di 

sicurezza” e contenere la modulistica (moduli IMP) compilata e sottoscritta riportata in 

allegato al presente PSC. 

Dati relativi all’Impresa: 

1. Impresa esecutrice; 

2. Rappresentante Legale (datore di lavoro); 
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3. Nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) 

dell’Impresa; 

4. Nominativo del Medico Competente (se esistono lavoratori soggetti a sorveglianza 

sanitaria); 

5. Nominativi degli addetti alla Prevenzione Incendi, evacuazione, pronto soccorso; 

6. Nominativo del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (specificare se trattasi di 

rappresentante aziendale, di cantiere o di bacino; segnalare il caso in cui i lavoratori non 

si sono avvalsi della facoltà di nominare il RLS; nel caso di rappresentante di bacino è 

sufficiente indicare il bacino di appartenenza); 

7. Indicazione degli interventi formativi, con copia degli attestati conseguiti, attuati in 

favore di: 

- Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 

- addetti ai servizi di antincendio, evacuazione e primo soccorso; 

- Rappresentanti dei Lavoratori. 

Dati relativi allo specifico cantiere 

a) Elenco nominativo dei lavoratori dipendenti dell’Impresa che potranno essere presenti in 

cantiere ed indicazione della consistenza media del personale dell’Impresa nel cantiere 

nonché elenco del personale abilitato ad effettuare lavori su ferrovia in attività. 

b) Indicazione delle lavorazioni affidate in subappalto ed elenco nominativo delle Imprese 

designate per tali lavori (da aggiornare in corso d’opera); 

c) Procedure per la gestione in cantiere delle emergenze antincendio e primo soccorso ed 

elenco nominativo degli incaricati; 

d) Identificazione delle macchine, attrezzature e delle eventuali sostanze pericolose presenti 

in cantiere con le procedure per il loro corretto utilizzo e schede di sicurezza; 

e) Identificazione degli eventuali agenti cancerogeni e biologici presenti o utilizzati in 

cantiere e delle relative misure di prevenzione e protezione; 
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f) Elenco dei DPI messi a disposizione di ciascun lavoratore ed identificazione dei DPI 

specifici per lavorazioni particolari (es. per sabbiature, verniciature con prodotti 

ignifughi, intumescenti, ecc., aggiornato ai sensi del D. Lgs n. 475/1992); 

g) Elenco delle lavorazioni con relativa valutazione dei rischi e misure di sicurezza, 

integrate con quanto richiesto nelle schede delle fasi specifiche, incluse eventuali 

lavorazioni affidate a lavoratori autonomi; 

h) Piano di montaggio degli impalcati ( sia metallici che in c.a.p. ) e delle strutture 

complesse; 

i) Eventuale protocollo sanitario previsto dal medico competente ed eventuali indicazioni di 

natura sanitaria inerenti le lavorazioni previste in cantiere, da portare a conoscenza del 

medico competente; 

j) Indicazioni tecniche sulla movimentazione manuale dei carichi; 

k) Gestione dei rifiuti in cantiere in attuazione di quanto contenuto nel PSC; 

l) Valutazione del rischio rumore; 

m) Indicazioni sull’utilizzo degli impianti energetici all’interno del cantiere e sulle loro 

caratteristiche di sicurezza in attuazione di quanto contenuto nel PSC; 

n) Modalità di revisione del piano operativo di sicurezza; 

o) Organizzazione del cantiere e programma dei lavori dettagliato per fasi e sottofasi, come 

documenti complementari ed integrativi a quelli presunti redatti in fase di progettazione 

dal CSP; 

p) Eventuali segnalazioni delle interferenze con l’esterno: società di pubblico servizio 

coinvolte nei lavori; 

q) Quanto specificatamente richiesto nei singoli paragrafi del presente documento; 

r) Nominativo del REF per l’Impresa nel cantiere. 

Ai fini di agevolare la redazione di un POS congruente con i requisiti previsti dalla normativa 

vigente e con quanto richiesto nel PSC, in allegato si riporta un modello che potrà essere 

utilizzato e sviluppato dalle Imprese esecutrici. 

Il contenuto e la relativa idoneità del POS saranno oggetto di verifica da parte del CSE. Il 
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giudizio di idoneità del POS da parte del CSE costituisce autorizzazione all’esecuzione dei 

lavori in cantiere per ciascuna singola Impresa esecutrice, in mancanza della quale è vietato 

l’accesso al cantiere. 

7. PRESCRIZIONI GENERALI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

Questo capitolo riporta prescrizioni di carattere generale integrative rispetto a quelle riportate 

nei capitoli del presente PSC. 

Si sottolinea, come già chiarito nel paragrafo “Definizioni e soggetti coinvolti”, che con il 

termine subappaltatori dovranno intendersi anche tutti i soggetti operanti in cantiere e legati 

da subcontratti quali ad esempio: 

 noli a caldo; 

 fornitori in opera; 

 lavoratori autonomi. 

7.1 Prescrizioni generali per le Imprese esecutrici 

Alle Imprese esecutrici competono i seguenti obblighi: 

 consultare il proprio RLS prima dell’accettazione del presente PSC e delle modifiche 

significative apportate allo stesso; 

 nominare il REF dell’Impresa con i compiti e le responsabilità di cui al paragrafo 

“Definizioni e soggetto coinvolti”, tramite la sottoscrizione del modulo in allegato; 

 comunicare al CSE, attraverso il REF della propria Impresa appaltatrice e con congruo 

anticipo, gli estremi di identificazione ed il periodo di prevista presenza in cantiere dei 

propri subappaltatori. In tal modo il CSE potrà verificarne l’idoneità del POS, della 

documentazione e mantenere aggiornata la sezione “Firme di accettazione” del PSC; 

 fornire ai propri subappaltatori: 

- copia del presente PSC e dei successivi aggiornamenti, in tempo utile per consentire 

tra l’altro l’adempimento del punto 1 da parte delle Imprese subappaltatrici; 

- l’elenco dei documenti da trasmettere al CSE; 

- adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo. 
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 recuperare dai propri subappaltatori la documentazione indicata nel presente PSC e 

trasmetterla, attraverso il REF della propria Impresa appaltatrice, al CSE in tempo utile e 

comunque 10 giorni prima dell’effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto; 

 convocare i propri subappaltatori per le riunioni di coordinamento indette dal CSE; in 

mancanza di diversa indicazione da parte del CSE, la convocazione dovrà essere inviata a 

tutti i subappaltatori indistintamente; 

 informare il CSE, preventivamente anche a mezzo fax, dell’ingresso in cantiere di eventuali 

subappaltatori; 

 fornire collaborazione al CSE per l’attuazione di quanto previsto nel PSC: le Imprese hanno 

l'obbligo di dare completa attuazione a tutte le indicazioni e prescrizioni contenute nel 

presente PSC; 

 consegnare al CSE, attraverso il REF della propria Impresa appaltatrice, il proprio POS (art. 

13 comma 3 del Decreto) ed i moduli IMP in allegato; 

 comunicare al CSE per iscritto con congruo anticipo, attraverso il REF della propria Impresa 

appaltatrice, eventuali nuove lavorazioni non previste nel PSC; 

 fornire disponibilità per la cooperazione ed il coordinamento con le altre Imprese e con i 

lavoratori autonomi; 

 garantire la propria presenza alle riunioni di coordinamento; 

 disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in funzione 

delle necessità delle singole fasi lavorative; 

 assicurare: 

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di salubrità; 

- idonee e sicure postazioni di lavoro; 

- corrette e sicure condizioni di movimentazione dei materiali; 

- il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa inficiare la sicurezza e la 

salute dei lavoratori. 

Il presente PSC deve essere esaminato e sottoscritto per accettazione in tempo utile (prima 

dell'inizio lavori) da ciascuna Impresa esecutrice. 

Le misure di sicurezza relative a eventuali lavorazioni a carattere particolare, le cui modalità 
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esecutive non siano definibili con esattezza se non in fase di esecuzione, dovranno comunque 

essere inserite nel POS prima di iniziare le lavorazioni stesse. In particolare, in questo caso, 

l’Impresa interessata dai lavori dovrà integrare il proprio POS e presentarlo così aggiornato, 

attraverso il REF della propria Impresa appaltatrice, al CSE. Solo dopo l’autorizzazione del 

CSE l’Impresa potrà iniziare la lavorazione. 

Qualsiasi variazione, richiesta dalle Imprese, a quanto previsto dal PSC (quale ad esempio la 

variazione del programma lavori e dell’organizzazione di cantiere), dovrà essere approvata 

dal CSE ed in ogni caso non comporterà modifiche o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né di 

maggiori costi in termini di sicurezza. 

L’eventuale sospensione dei lavori o delle singole lavorazioni a seguito di gravi inosservanze 

delle Imprese esecutrici e/o dei lavoratori autonomi ai sensi del D.Lgs. 494/96, comporterà la 

responsabilità dell’Impresa appaltatrice per ogni eventuale danno derivato e non comporterà 

sospensione del tempo contrattuale. 

Si ritiene “grave inosservanza”, e come tale passibile di sospensione dei lavori, anche la 

presenza di lavoratori non in regola all’interno del cantiere. 

7.2 Tesserino personale di identificazione 

Ai sensi della legge 4 Agosto 2006 n. 248 è obbligo dell’Appaltatore dotare e far esporre ad 

ogni lavoratore suo dipendente o dipendente di altra ditta autorizzata (in subappalto, artigiano 

ecc..) prima del suo impiego in cantiere, un tesserino personale con foto e l’indicazione di 

nome e cognome, ditta di appartenenza e posizione INPS e INAIL. 

Relativamente al personale suo dipendente, l’Appaltatore si impegna a realizzare il suddetto 

tesserino a propria cura e spese ovvero a inserire l’obbligo della sua realizzazione tra le norme 

del proprio rapporto contrattuale con la ditta autorizzata alla presenza in cantiere, restando 

responsabile comunque dell’adempimento di tale obbligo. 

Resta inteso che quanto sopra riguarda tutto il personale presente in cantiere e quindi anche il 

personale impiegato in applicazione di istituti che non prevedono la preventiva autorizzazione 

da parte della stazione appaltante, quali i noli a caldo e la fornitura con posa in opera. 

L’Impresa dovrà altresì sviluppare una procedura per il controllo degli accessi al cantiere che 

preveda la registrazione del personale presente in cantiere giornalmente. 

7.3 Formazione e informazione dei lavoratori 

Tutto il personale presente in cantiere è tenuto a seguire le indicazioni del Direttore di 
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Cantiere, del Coordinatore in fase di esecuzione, del Capo Cantiere, degli assistenti e quelle 

impartite dai preposti nell’ambito delle proprie attribuzioni. 

Tutto il personale dovrà essere informato dei rischi specifici cui è esposto, sia con riunioni e 

corsi specifici,  sia mediante l’affissione, nei vari settori di lavoro, di cartelli unificati secondo 

il D.Lgs. 493/96 indicanti le principale norme di prevenzione infortuni come individuati 

all’interno del presente piano. 

L’Impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché tutti i lavoratori siano adeguatamente 

formati almeno relativamente a: 

 i rischi per la sicurezza e la salute connessi all’attività lavorativa; 

 le misure e le attività di prevenzione adottate; 

 i rischi particolari a cui è esposto il lavoratore in relazione all’attività svolta; 

 i pericoli connessi all’eventuale utilizzo di sostanze pericolose; 

 le procedure per il pronto soccorso, la lotta antincendio, l’evacuazione dei lavoratori e il 

salvataggio in caso di caduta in acqua; 

 i nominativi del responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e del medico 

competente; 

 i nominativi dei lavoratori incaricati di svolgere azioni di pronto soccorso, antincendio ed 

emergenza. 

Dovrà essere tenuto, a cura dell’Impresa Appaltatrice, un registro contenente l’indicazione dei 

nominativi dei lavoratori con la loro mansione all’interno del cantiere con riferimento agli 

incontri informativi/formativi avvenuti nonché alla documentazione fornita a tale scopo. 

La formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti deve avvenire in collaborazione con gli 

organismi paritetici di cui all’Art 20. del D Lgs 629/94. 

7.4 Modalità per l’attuazione del coordinamento e la cooperazione 

In attuazione dell’art. 5 comma 1 lettera c) del Decreto, per il coordinamento e la 

cooperazione sono previste riunioni fra le Imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi. 

La convocazione, la gestione e la presidenza delle riunioni è prerogativa del CSE. 

La convocazione delle riunioni di coordinamento può avvenire tramite semplice lettera, fax, 

e-mail o comunicazione verbale o telefonica. I rappresentanti delle Imprese convocati dal 

CSE sono obbligati a partecipare. 
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La verbalizzazione delle riunioni svolte diviene parte integrante dell’evoluzione del PSC in 

fase operativa. 

7.4.1 Riunione di coordinamento prima dell’inizio dei lavori 

Tale riunione ha luogo, prima dell’apertura del cantiere, con le Imprese appaltatrici e i relativi 

subappaltatori già individuati. In tale riunione tutte le Imprese appaltatrici dovranno 

consegnare al CSE, per se stesse e per i propri subappaltatori individuati, i POS ed i moduli 

IMP, nonché eventuale altra documentazione loro richiesta dal CSE. 

Il CSE nel corso della riunione provvederà alla illustrazione del PSC, verificando in 

particolare: 

 la comprensione della gestione e aggiornamento dei documenti (di sicurezza) di cantiere, 

nonché le modalità di raccolta, conservazione e trasmissione degli stessi e delle informazioni 

in conformità a quanto previsto nel PSC; 

 l’adeguatezza e l’aggiornamento della logistica prevista nel PSC e nelle planimetrie di 

cantiere; 

 l’aggiornamento dei punti principali del programma lavori ipotizzato in fase di progettazione 

con le relative sovrapposizioni. 

Tale riunione ha anche lo scopo di permettere al RLS di ricevere adeguati chiarimenti in 

merito alle procedure previste nel PSC. 

7.4.2 Riunione di coordinamento ordinaria 

La riunione di coordinamento ordinaria sarà ripetuta, a discrezione del CSE, in relazione 

all’andamento dei lavori, per illustrare procedure particolari di coordinamento da attuare e 

verificare l’attuazione del PSC. 

Nel caso di situazioni, procedure operative delle Imprese o altre situazioni particolari il CSE 

ha facoltà di indire riunioni di coordinamento straordinarie. 

7.4.3 Riunione di coordinamento straordinaria 

Nel caso di ingressi in tempi successivi di nuove Imprese esecutrici o lavoratori autonomi e 

nel caso non sia possibile comunicare le necessarie informazioni a questi soggetti durante le 

riunioni ordinarie, il CSE ha la facoltà di indire una riunione apposita. 

Durante questa riunione saranno, tra l’altro, individuate anche eventuali sovrapposizioni di 

lavorazioni non precedentemente segnalate e definite le relative misure di coordinamento. 
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Sarà obbligo di tutte le Imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi attenersi a tali misure. 

7.4.4 Modalità di consultazione del RLS 

Ciascuna Impresa prima dell'accettazione del piano consulta il proprio RLS (rappresentante 

dei lavoratori per la sicurezza) e gli fornisce eventuali chiarimenti. E' facoltà del RLS 

formulare proposte sui contenuti del piano (art. 14 del Decreto). 

Inoltre ciascuna Impresa è tenuta a consultare il proprio RLS in occasione di ogni variazione a 

quanto previsto nel PSC e/o nel POS. 

8. STIMA DEI COSTI 

Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, contiene la stima dei costi relativi alle 

procedure, gli apprestamenti e le attrezzature atte a garantire, per tutta la durata dei lavori, il 

rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela e la salute dei lavoratori. 

1) Nei costi della sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel 

cantiere, i costi: 

a) degli apprestamenti previsti nel PSC; 

b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale 

eventualmente previsti nel PSC per lavorazioni interferenti; 

c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli 

impianti antincendio, degli impianti di evacuazione fumi; 

d) dei mezzi e dei servizi di protezione collettiva; 

e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 

f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento 

spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti; 

g) delle misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, 

attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 

2) La stima è analitica per singole voci, a corpo o a misura, riferita ad elenchi prezzi 

specializzati. Le singole voci dei costi della sicurezza sono calcolate considerando il loro 

costo di utilizzo per il cantiere interessato che comprende, quando applicabile, la posa in 

opera ed il successivo smontaggio. 

3) I costi della sicurezza così individuati, sono compresi nell’importo totale dei lavori, ed 
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individuano la parte del costo dell’opera da non assoggettare a ribasso nell’offerta delle 

imprese esecutrici. ((if. Punto 4 All. XV D. Lgs 81/08). 

4) Per la stima dei costi della sicurezza relativi a lavori che si rendono necessari a causa di 

varianti in corso d’opera previste dall’art. 25 Legge 11/02/1994 N.109, e successive 

modificazioni, o dovuti alle variazioni previste dagli artt. 1659, 1660, 1661 e 1664 secondo 

comma del C.C., si applicano le disposizioni contenute nei commi 1, 2 e 3. I costi della 

sicurezza così individuati, sono compresi nell’importo totale della variante, ed individuano 

la parte del costo dell’opera da non assoggettare a ribasso. 

5) Il Direttore dei Lavori liquida l’importo relativo ai costi della sicurezza previsti in base allo 

stato di avanzamento lavori, sentito il CSE quando previsto. 

DESCRIZIONE U.M. PREZZO       

( € ) 

QUANTITA’ IMPORTO 

TOTALE 

Servizi Igienico Assistenziali 

Baracca di cantiere per uso ufficio di 10 

m2 dotata di impianti elettrici di 

illuminazione e prese di corrente da 10A, 

completa di arredi. Montaggio e 

smontaggio 

A corpo € 350,0 1 € 350,0 

Cabina W.C. di cantiere prefabbricata 

compreso svuotamento e pulizia 

periodica per l’intero periodo di utilizzo. 

A corpo € 200,0 1 € 200,0 

Cassetta di pronto soccorso (D.M. n° 388 

del 15/07/2003 allegato 1 base) 

contenuto in armadietto in metallo 

verniciato con polvere epossidica colore 

bianco, 3 vani 2 ripiani interni , serratura 

con chiave. Con dimensioni esterne 

460x300x140. Del seguente contenuto: 1 

copia Decreto Min. 388 dl 15.07.2003 5 

paia di guanti latex sterili1 mascherina 

antipolvere + visiera paraschizzi 3 

Soluzione fisiol 500 ml flacone polipr. CE2 

Disinf. 500 ml IODOPOVID. 10 % iodio 

PMC10 busta compr. Garza cm 10x10 

sterile 12 str2 Garza 18x40 sterile singola2 

Telo 40 x 60 DIN 13152 – BR per ustioni2 

Pinza 8 cm sterile1 cotone 50 gr. 

Sacchetto1 ELASTOFIX benda tubolare 

elastica2 Astuccio 10 PLASTOSAN 

A corpo € 120,0 1 € 120,0 
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assortiti2 Rocch. Mt. 5 x 2,5 cerotto ad. 

Tela1 Forbici Lister cm 14,5 DIN 58279 – 

A1453 Laccio piatto emostatico2 ICE PACK 

ghiaccio istantaneo2 Sacchetto rifiuti 250 

x 350 minigrip1 Termometro clinico CE 

con astuccio1 Sfigmomanometro 

PERSONAL con fonendo Istruzioni 

MULTILINGUA p.soccorso. 

Opere Relative alla Logistica 

Fornitura e montaggio di transenne di 

recinzione mobile per cantieri in rete 

elettrosaldata e cornice in tubolare, con 

gancio laterale di collegamento tra moduli. 

Dim. 2000x3500. (tipo 2) per tutta la 

durata del cantiere. 

A corpo € 20,0 80 € 1.600,0 

ESTINTORE A POLVERE DA KG 12 >>> 

Estintore portatile a polvere ad 

omologato (DM 20.12.1992), corredato di 

cartello di segnalazione Kg 12. 

A corpo € 50,0 1 € 50,0 

Segnaletica di Sicurezza A corpo € 220,0 1 € 220,0 

Opere Provvisionali 

Parapetti di sicurezza m2 € 10,0 10 € 100,0 

Montaggio di tra battello con messa a 

terra. 
m2 € 20,0 15 € 300,0 

Utilizzo di cesta per lavori in elevazione  giorno € 250,0 5 € 1.250,0 

TOTALE GENERALE COSTI SICUREZZA                                                                      € 4.190,0 
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9. METODOLOGIA PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI 

9.1 Metodo adottato 

La stima del rischio, necessaria per definire gli interventi correttivi (misure), è stata effettuata 

tenendo conto di: 

 probabilità di accadimento: funzione della necessità di effettuazione dell’operazione 

pericolosa, della natura e della durata dell’operazione stessa, del tempo trascorso nella 

zona pericolosa, del numero di persone coinvolte o presenti, della frequenza di 

effettuazione dell’operazione pericolosa, della informazione e formazione degli 

utilizzatori. Viene desunta dai dati statistici di accadimento dell’evento dannoso e dalla 

loro combinazione effettuata mediante il calcolo probabilistico o, in mancanza di dati 

statistici sufficienti, mediante previsioni ragionevolmente ipotizzabili; 

 gravità del danno: (intesa come magnitudo del danno) funzione della natura di ciò che 

deve essere protetto (persone o cose), della gravità delle lesioni o danni alla salute delle 

persone ed alle cose, del numero di persone coinvolte, dell’impatto sociale del danno. 

9.2 Definizione del valore di probabilità (P) 

VALORE DEFINIZIONE INTERPRETAZIONE 

1 Improbabile Il suo verificarsi richiederebbe la concomitanza 

di più eventi poco probabili 

Non si sono mai verificati fatti analoghi 

Il suo verificarsi susciterebbe incredulità 

2 Probabile Si sono verificati altri fatti analoghi 

Il suo verificarsi susciterebbe modesta sorpresa 

3 Molto probabile Si sono verificati altri fatti analoghi 

Il suo verificarsi è praticamente dato per 

scontato 
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9.3 Definizione del valore di gravità del danno (D) 

VALORE DEFINIZIONE INTERPRETAZIONE 

1 Lieve Infortunio con assenza dal posto di lavoro < 8 gg. 

Conseguenze fisiche rapidamente reversibili 

2 Medio Infortunio con assenza dal posto di lavoro da 8 a 30 gg. 

Conseguenze fisiche gradualmente reversibili 

3 Grave Infortunio con assenza dal posto di lavoro > 30gg. 

Conseguenze fisiche irreversibili (invalidità 

permanenti) 

9.4 Stima del rischio 

Partendo dal principio secondo cui R = P x D (Rischio = Probabilità x Danno), la stima del 

rischio e del rischio residuo è stata determinata con il prodotto “tabellare” seguente: 

 1 2 3 D 

1 1 2 2  

2 2 3 3  

3 2 3 3  

P     

Il significato di rischio associato a ciascun indice numerico è il seguente: 

STIMA VALUTAZIONE 

1 
il rischio è basso: si tratta di una situazione nella quale un’eventuale 

incidente provoca raramente danni significativi. 

2 

il rischio è medio: si tratta di una situazione nella quale occorre la dovuta 

attenzione per il rispetto degli obblighi legislativi e delle prescrizioni del 

presente piano. 

3 
il rischio è alto: si tratta di una situazione che per motivi specifici del cantiere 

o della lavorazione richiede il massimo impegno e attenzione 

 

Tale rappresentazione è il punto di partenza per la definizione delle priorità e delle modalità di 

attuazione degli interventi di prevenzione e protezione da adottare. La valutazione numerica 

del livello di rischio permette di identificare la priorità degli interventi da effettuare come 
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sotto specificato: 

STIMA VALUTAZIONE 

R = 3 Azioni per le quali vengono attuati degli interventi specifici immediati e 

vengono applicate procedure consolidate in presenza di responsabili 

che autorizzano il lavoro. 

R=2 Azioni procedurizzate effettuate sotto sorveglianza. 

R=1 Azioni sottoposte a procedurizzazione ma effettuate in autocontrollo. 

In relazione al livello di rischio determinato dalla matrice di cui al punto precedente viene 

definita la persona coinvolta nella gestione della salute e sicurezza per ogni 

lavorazione/attività: 

Livello di rischio: 1 2 3 

Coinvolgimento di: lavoratore preposto Dirigente 

Si sottolinea quindi come il criterio di stima non consista solo nell'attribuzione di un 

punteggio, quanto piuttosto nell'individuazione di un percorso logico. 

Operativamente si è proceduto nel modo seguente: 

 individuare le lavorazioni; 

 individuare i pericoli associati ad ogni lavorazione; 

 individuare la probabilità di accadimento di ciascun evento pericoloso; 

 calcolare i rischi associati ad ogni lavorazione con riferimento al contesto ambientale, alla 

presenza contemporanea e/o successiva di diverse Imprese e/o diverse lavorazioni (come 

da programma lavori) e ad eventuali pericoli correlati; 

 per ogni lavorazione è stata elaborata la relativa analisi che contiene: 

 la descrizione della lavorazione con gli aspetti significativi del contesto ambientale, 

l’analisi dei rischi e le azioni di coordinamento e le misure di sicurezza; 

 l’individuazione dei rischi particolari dovuti alla lavorazione o al contesto ambientale e le 

relative le azioni di coordinamento e misure di sicurezza; 

 i contenuti specifici del POS; 

 la stima del rischio riferita alla lavorazione. 
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 individuare le appropriate misure di sicurezza da adottarsi al fine di annullare o, se non 

organizzativamente e tecnologicamente possibile, minimizzare il rischio residuo. 

10. SCHEDE DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

Per ogni categoria principale di lavoro, è stata elaborata la relativa scheda di valutazione dei 

rischi riportata di seguito. 

Questa contiene: le attività, i rischi, la stima dei rischi, le misure per la loro eliminazione o 

riduzione e i soggetti destinatari delle misure stesse  
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1.1 ATTREZZATURA: AUTOCARRO 

 

L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto 

di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da 

demolizioni o scavi, ecc., costituita essenzialmente 

da una cabina, destinata ad accogliere il conducente 

ed un cassone generalmente ribaltabile, per mezzo 

di un sistema oleodinamico. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e 

soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni 

necessarie per eseguire, senza alcun rischio l'utilizzazione, la regolazione, la manutenzione e le 

riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni 

sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 

vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 

rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 

dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere 

eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in 

grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 

regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed 

accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 

macchina. 

 

Marca  

Modello  

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. 

Probabilità 

Entità 

danno 
Classe 

o Vibrazioni (trasmesse al corpo 

intero) 
Probabile Grave Alto 

o Ribaltamento e schiacciamento  Probabile Grave Alto 

o Rumore Probabile Grave Alto 

o Schiacciamento e lesioni per contatto Probabile Grave Alto 

o Caduta dal posto di guida Probabile Grave Alto 

o Investimento  Probabile Grave Alto 

o Urti ad ostacoli fissi e mobili, caduta 
entro scarpate 

Probabile Grave Alto 

o Caduta di materiale durante il 
trasporto 

Probabile Medio Medio 

o Ferite e tagli  Probabile Medio Medio 
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 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi, disposizioni, 

procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle corrette 

procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi condizione 

pericolosa 

 Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, 

pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle 

eventuali limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione stradale, ecc. (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I segnali di avvertimento e i pittogrammi di segnalazione pericoli devono attenersi ai principi generali della ISO 9244 ed 

essere realizzati con materiali durevoli  

 Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, e comunque a 

distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08  (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare sempre la consistenza del terreno ed in caso di vicinanza di opere di sostegno, assicurarsi anche dello stato di 

queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della macchina, il cedimento del muro ed il ribaltamento del mezzo 

 Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate, interessate dal passaggio di gas 

e/o acqua 

 In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro ed utilizzare tutte le luci disponibili (Allegato IV, 

Punto 1.8.6 – Allegato V, Parte I, Punto 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Mantenere sempre puliti da grasso, olio e fango, i gradini di accesso e gli appigli per la salita al posto di guida 

 Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina le tubazioni flessibili né i comandi, in quanto non offrono garanzie 

per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un comando può provocare un movimento della macchina o 

dell'attrezzatura di scavo 

 Non salire o scendere dalla macchina quando questa è in movimento (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida, rimanere sempre con la testa, il 

corpo e gli arti, dentro la cabina di guida in modo da non esporsi ad eventuali rischi presenti all'esterno (rami, caduta di 

gravi, ecc.) 

 Prima di muovere la macchina garantirsi una buona visione della zona circostante; pulire sempre i vetri della cabina di 

guida 

 Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale 

 Utilizzare la macchina a velocità tali da poterne mantenere costantemente il controllo 

 Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati ad appositi supporti o 

opportunamente imbracati 

 Durante le manovre ed il caricamento del mezzo, vietare a chiunque di sostare in vicinanza dell’autocarro; anche 

l'operatore durante le fasi di carico e scarico del mezzo non dovrà sostare al posto di guida 

 Per l'esecuzione di manovre in spazi ristretti, l'operatore dovrà farsi supportare da altra persona a terra (Allegato VI Punto 

2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 L'operatore dovrà astenersi dal salire sul cassone dell’autocarro, qualora fosse necessario e dovrà procedere con massima 

cautela controllando preventivamente che le proprie scarpe siano prive di fango e/o bagnate nella suola e che i pedalini di 

salita (di tipo antiscivolo) siano puliti 

 In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare mai la macchina con il 

motore acceso 

 Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, per evitare avviamenti a personale non 

autorizzato 

 Prestare la massima attenzione nell’attraversare zone con irregolarità superficiali; si potrebbe interrompere la continuità 

dell'aderenza o della trazione sul terreno della macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti 

 Evitare l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in cui ciò non fosse possibile, ridurre la velocità, 

procedere obliquamente, portarsi sul punto di "bilico", bilanciare la macchina sull'ostacolo e scendere lentamente 

 Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti sciolte e svolazzanti, eventuali capelli lunghi 

vanno tenuti legati 

 Evitare che gli interventi di manutenzione vengano effettuati da personale inesperto o non autorizzato. Al termine 

dell'intervento, rimettere a posto tutte le protezioni della macchina (carter, ecc.), che erano state asportate per eseguire la 

manutenzione stessa 

 Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di personale nella cabina guida, a meno che 

si tratti di personale esperto, incaricato di collaborare all'operazione 

 Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle istruzioni per la 

manutenzione della macchina (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema di depurazione o 

allontanamento dei gas di scarico (Allegato IV Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza sonora emessa dalla macchina 

 Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le interferenze elettromagnetiche 

parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, trasmissione elettrica o elettronica dei comandi) non provochino 

accidentalmente movimenti della macchina o delle sue attrezzature (Allegato V, Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che i comandi siano disposti, disattivati e/o protetti in modo tale da non poter essere azionati inavvertitamente, in 

particolare quando l'operatore entra o esce dal suo posto (Allegato V, Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

 Gli autocarri dovranno essere dotati di freno di servizio, di soccorso e di stazionamento, efficiente in tutte le condizioni di 

servizio, carico, velocità, stato del terreno e pendenza previste dal produttore e corrispondenti alle situazioni che si 

verificano normalmente. 

 L'operatore dovrà essere in grado di rallentare e di arrestare la macchina per mezzo del freno di servizio. In caso di guasto 

del freno di servizio dovrà essere previsto un freno di soccorso 

 Dovrà essere previsto un dispositivo meccanico di stazionamento per mantenere immobile la macchina già ferma; questo 

freno di stazionamento dovrà essere bloccabile e potrà essere combinato con uno degli altri dispositivi di frenatura 

 Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto. 

 Verificare che le parti mobili e/o le parti calde dell’autocarro siano munite di protezioni per ridurre al minimo il rischio di 

schiacciamenti, cesoiamenti, tagli e contatto con superfici calde. Schermi e ripari devono essere progettati in modo da 

rimanere ben fissati al loro posto. L'apertura e il bloccaggio devono poter essere effettuati in modo facile e sicuro. Nei casi 

in cui l'accesso è necessario solo raramente, devono essere montati ripari fissi smontabili per mezzo di attrezzi. Nei casi in 

cui l'accesso è necessario di frequente per motivi di riparazione o di manutenzione, possono essere installati ripari mobili. 

Per quanto possibile schermi e ripari devono rimanere incernierati alla macchina quando sono aperti (Allegato V, Parte I, 

Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare periodicamente l’integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico. Tubi e tubi flessibili dovranno essere 

installati, montati e se necessario fissati in modo tale da  

ridurre al minimo il contatto con superfici calde, l'attrito o altri danni esterni non intenzionali 

 Dovrà essere possibile l'ispezione a vista di tubi e relativi accessori, tranne per quelli posizionati all'interno di elementi 

strutturali. Ogni componente o elemento della macchina in grado di deviare un possibile getto di fluido potrà essere 

considerato  un dispositivo di protezione sufficiente. I tubi flessibili che dovranno sopportare una pressione superiore 15 

Mpa (150 bar) non dovranno essere muniti di raccordi smontabili 

 Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive: 

o ROPS in caso di ribaltamento; 

o FOPS contro la caduta di oggetti dall'alto  

 Gli autoribaltabili compatti provvisti di cabina dovranno essere progettati e costruiti in modo tale da accogliere una 

struttura FOPS di livello I, mentre gli autoribaltabili compatti provvisti di attrezzatura di autocaricamento dovranno essere 

dotati di una struttura FOPS di livello II 

 Gli autoribaltabili compatti con potenza <=45kW non richiedono necessariamente una cabina 

 Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di: 

o luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione superiore a 30 Km/h; 

o un dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto dell'operatore, il cui livello sonoro deve essere di 

almeno 93 dB(A) a 7 m di distanza dall'estremità frontale della macchina; 

o un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa rotante 

 Verificare che l'autocarro sia dotato di sistemi di accesso adeguati, che garantiscano accesso sicuro al posto dell'operatore e 

alle zone da raggiungere per la manutenzione 

 Le macchine per le quali è previsto che l'operatore stia seduto dovranno essere dotate di un sedile regolabile concepito in 

modo ergonomico, in grado di attenuare le vibrazioni e che mantenga l'operatore in una posizione stabile e gli permetta di 

comandare la macchina in tutte le condizioni operative prevedibili 

 Verificare che il livello di potenza sonora all'interno della cabina non sia superiore a 85 dB(A) 

 Nel caso in cui il posto dell'operatore sia provvisto di un sedile reversibile (con rotazione di 180°) per la marcia in avanti e 

indietro, il senso del movimento impresso al comando dello sterzo dovrà corrispondere al voluto mutamento della direzione 

di marcia della macchina 

 Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità sufficiente della zona di 

guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione diretta insufficiente, dovranno essere previsti dei dispositivi 

supplementari, quali specchietti, congegni a ultrasuoni o dispositivi video 

 Gli specchietti retrovisori esterni dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino anteriore e, se necessario, quello 

posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo motorizzati. Dovrà essere previsto un sistema di 

sbrinamento dei finestrini anteriori 

 Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione: avvertitore acustico e sistema di 

segnalazione luminosa 

 Verificare la presenza del dispositivo di blocco per l'azione ribaltabile del cassone al limite della sua corsa e la buona 

efficienza dei dispositivi di chiusura delle sponde 
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 L'attrezzatura di autocaricamento deve essere progettata in modo tale da poter caricare unicamente il cassone della 

macchina sulla quale è montata 

 Qualora esista il rischio di perdita di stabilità durante lo scarico a causa del gelo o dell'incollamento del carico al cassone, è 

necessario prevedere adeguate misure per facilitare lo scarico, per esempio riscaldando il cassone stesso 

 Verificare che le direzioni di spostamento della macchina nonché i movimenti delle sue attrezzature siano chiaramente 

indicati sull'unità di comando, la quale deve essere anche protetta contro azionamenti involontari (es. pulsanti incassati). 

Bloccare i comandi nel modo "disattivato" per evitare ogni possibile azionamento involontario o non autorizzato 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

 

 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di 

cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei 

luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla 

presenza di materiali 

e/o attrezzi che 

possono causare 

fenomeni di 

abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di 

protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per 

contatto con organi 

mobili  

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione

/ferite degli arti 

inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  

– Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per 

contatto con organi 

mobili  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 

luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla 

presenza di materiali 

e/o attrezzi che 

possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 

delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 
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1.2 ATTREZZATURA: Gru dotata di Cestello 

 

Gru dotate di cestello (o piattaforma), a mezzo braccio 

telescopico o “a pantografo” installata su un proprio autocarro 

di base, avente la possibilità di essere variato nella sua quota 

rispetto a quella di riposo per l’intervento di un apparecchio di 

manovra. Rappresenta una valida ed economica alternativa al 

ponteggio tradizionale. 

 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. 

Probabilità 

Entità 

danno 
Classe 

o Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

o Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave Alto 

o Ribaltamento di mezzi meccanici Probabile Grave Alto 

o Elettrocuzione (per lavori in 

prossimità di linee elettriche) 
Probabile Grave Alto 

o Cesoiamento e schiacciamento Probabile Grave Alto 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 

lavoratori: 

 La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle corrette 

procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

 La macchina deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di 

idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs. n.106/09) 

 Accertarsi che il cestello porta persone sia omologato "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. 

n.106/09) 

 La piattaforma aerea deve essere omologata dall'Ispesl 

 Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi condizione 

pericolosa 

 La macchina deve essere corredata dal libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. 

n.106/09) 

 L’autocarro sul quale è collocata la gru deve essere conforme alle norme del Codice della Strada e deve essere collaudato 

presso la motorizzazione civile 

 Controllare prima dell’uso l’efficienza di tutti i dispositivi di funzionamento di sicurezza ed emergenza 

 Non manomettere e/o modificare i componenti dell’attrezzatura di lavoro ed utilizzarla esclusivamente per gli usi consentiti 

dal fabbricante 

 Accertarsi che le targhe di avvertenza, divieto e pericolo siano sempre esposte e leggibili come indicato nel libretto. In 

particolare verificare le targhe relative a: diagramma area di lavoro, portata massima, identificazione dei comandi 

 Valutare l’idoneità del luogo in cui verrà posizionata la macchina ponendo particolare attenzione alla compattezza del 

terreno, alla presenza di linee elettriche nelle vicinanze, alle condizioni atmosferiche ed a tutti quei fattori ambientali che 

possono condizionare la stabilità ed il funzionamento del mezzo  

 Posizionare la macchina estendendo completamente i bracci ed i piedi stabilizzatori e controllarne il corretto livellamento 

Marca  

Modello  
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 Prima di salire in quota deve essere verificata la dotazione dei dispositivi di protezione individuale di ogni operatore 

 L’uso della gru deve essere esclusivamente effettuato utilizzando i comandi presenti all’interno del cestello 

 Durante l’uso è necessario che vi sia una persona a terra a conoscenza delle procedure da effettuarsi in caso di recupero 

d’emergenza del personale in quota 

 Durante l’utilizzo gli operatori a bordo del cestello devono indossare apposita imbracatura di sicurezza agganciata al punto 

della struttura previsto dal costruttore 

 Il peso costituito da operatori e materiali non deve mai superare la portata massima prevista dal costruttore  

 Verificare che i percorsi e le aeree di lavoro abbiano un'adeguata solidità e non presentino inclinazioni (Allegato V, Parte 

II, Punto 4.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09)  

 Transennare a terra l’area di lavoro e interdirne l’accesso (Allegato V Parte II Punto 3.4.7 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs. n.106/09) 

 Verificare l'efficienza dei comandi e del pulsante di emergenza  

 Verificare l'efficienza della protezione degli organi mobili (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs. n.106/09) 

 Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano 

interferire con le manovre (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

 Verificare che il cestello (o piattaforma) sia dotato su tutti i lati di una protezione rigida costituita da parapetto di altezza 

non inferiore a 1,00 mt, dotata di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede 

 Verificare le dimensioni della superficie del cestello di lavoro, che deve avere un'area non inferiore a 0,25 mq per la prima 

persona con incrementi non inferiori a 0,35 per ogni persona in più 

 Verificare che il cestello sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter rimanere in posizione orizzontale in 

qualsiasi condizione di lavoro 

 Verificare il buon posizionamento degli stabilizzatori su terreno solido o pianeggiante 

 Verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs. n.106/09): 

 il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico. limitatori di carico e di momento; 

 dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 

 dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in caso di rottura dei tubi flessibili 

di addizione dell'olio.  

 Verificare il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi  

 L'operatore sul cestello deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra normale, escluso l'azionamento degli 

stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza rispetto a quelli a terra che possono essere azionati solo per emergenza 

dopo aver tolto la precedenza ai comandi della piattaforma  

 Verificare che il passaggio per l'accesso al cestello sia dotato di chiusura non apribile verso l'esterno e tale da ritornare 

automaticamente nella posizione di chiusura 

 Verificare che lo spazio sopra, sotto e lateralmente al cestello sia libero prima di effettuare qualsiasi movimento 

 Non utilizzare l'apparecchio in presenza di vento forte 

 Utilizzare l'attrezzatura rispettando altezza e portata massima (persone e attrezzature) stabilita dal costruttore ed indicata 

nella tabella sulla piattaforma  

 Evitare di collocare scale, gradini o altri oggetti simili sul pavimento del cestello per aumentarne l'altezza 

 Evitare di salire sul cestello già sviluppato o scendere da esso non ha raggiunto la posizione di riposo 

 Effettuare sempre le manutenzioni alla macchina previste dal libretto di uso e manutenzione, in particolare controllare al 

termine del lavoro i dispositivi di sicurezza. (Allegato V, Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. 

n.106/09) 

 

 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di 

cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

 
RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 
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con elementi pericolosi 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Fluorescente con bande 

rifrangenti, composto da 

pantalone e giacca ad alta 

visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) 

Indumenti di protezione - 

Requisiti generali. 

Indumenti di segnalazione 

ad alta visibilità per uso 

professionale - Metodi di 

prova e requisiti. 

Lesioni per caduta di 

materiali 

movimentati  

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 
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1.3 ATTREZZATURA: AUTOGRU 

   

La attività consiste nella movimentazione dei carichi in cantiere 

eseguita mediante autogru di portata e caratteristiche idonee agli 

elementi da movimentare. Oltre alle istruzioni riportate nella 

presente scheda, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle 

istruzioni riportate nella scheda specifica dell'autogru. 

 Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 

o Autogru 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. 

Probabilità 

Entità 

danno 
Classe 

Elettrocuzione Probabile Grave Alto 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Scivolamenti e cadute in piano Probabile Medio Medio 

Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Medio Medio 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 

lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La movimentazione di carichi deve avvenire tramite idonei contenitori: 

 cassoni per le macerie 

 ceste per i manufatti e i materiali componibili 

 secchione per il trasporto del conglomerato 

 brache e cinghie per il trasporto di componenti come travi, travetti 

 imbracatura e cinghie per il trasporto di mezzi meccanici 

 forca per l'esclusivo carico e scarico di pallets dal cassone degli automezzi 

 Accertare che la rotazione della gru in condizione di riposo risulti libera e che il raggio di azione all'altezza del braccio e 

del controbraccio sia privo di ostacoli fissi e mobili 

 Non usare impropriamente l'autogru e non effettuare il distacco di macchine e attrezzature fissate al pavimento o ad altra 

struttura (Allegato V parte II punto 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Accertarsi che l'autogrù da impiegare sia idonea alla movimentazione dei manufatti 

 Per la movimentazione ed il sollevamento devono essere utilizzati particolari corredi di tiranti, bilancini ed attrezzi adatti 

per ogni casistica e peso degli elementi. Prima di ogni operazione occorre controllare che l'apparecchio di sollevamento sia 

equipaggiato con il corredo adatto al tipo di elemento da sollevare. 

 Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il passaggio dei carichi sospesi 

sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra 

 I tiranti di funi di acciaio devono essere tolti dal servizio e distrutti quando la fune presenta: diminuzione del diametro del 

10% o più, uno o più trefoli rotti, ammaccature, piegature permanenti, occhi schiacciati, infiascature, fuoriuscita dell'anima 
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della fune, trefoli allentati e sporgenti, manicotti usurati (Allegato V parte II punto 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

 Nella deposizione dei carichi è opportuno mantenere sempre la fune in tensione con il peso della taglia (o del bozzello 

portagancio) per evitare ogni possibilità di scarrucolamento oppure di riavvolgimento sul tamburo dell'argano 

 Durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere mantenuto a piombo rispetto al baricentro 

del carico da sollevare, per non causare bruschi spostamenti laterali del carico stesso 

 Transennare opportunamente la zona interessata dalle manovre del braccio dell' autogru, previo controllo di eventuali 

ostacoli nel raggio d'azione (Art. 109 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; in caso 

contrario, attenersi alle procedure specifiche di sicurezza, riportate nella specifica scheda. 

 Posizionare gli stabilizzatori, tenendo conto della compattezza e stabilità del terreno, specie in prossimità di aperture e 

scavi (Art. 120 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

 

 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di 

cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 

comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. 
Indumenti di segnalazione 
ad alta visibilità per uso 

professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati  

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 

Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 

/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 
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1.4 ATTREZZATURA: MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO 

 

Trattasi di utensile impiegato per la demolizione di intonaci, 

rivestimenti, elementi in muratura, calcestruzzo, calcestruzzo armato. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di 

carattere tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le 

indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e 

l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 

regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire 

tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti 

di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti 

o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere 

lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le 

protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, 

carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa 

compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla 

relativa rimozione e verniciatura. 

Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e 

periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo 

stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali 

necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o 

sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come 

previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 

 

Marca  

Modello  
 

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. 

Probabilità 

Entità 

danno 
Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Vibrazioni Probabile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge Probabile Significativo Notevole 

Postura Probabile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Modesto Accettabile 
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 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione 

volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 

requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 

efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale 

(Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

 I lavoratori dovranno utilizzare il martello pneumatico in modo da non arrecare danni alle strutture 

sottostanti (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per l'uso del martello pneumatico dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai 

regolamenti locali.  

 Il martello pneumatico prevedera' un'impugnatura idonea a limitare la trasmissione delle vibrazioni 

al lavoratore (Allegato V Parte I Punto 10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Nell'uso del martello pneumatico si raccomanda ai lavoratori di assumere, in relazione al luogo di 

svolgimento dell'attività, la posizione di lavoro più adeguata possibile 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di 

cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 

schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
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perforazione delle mani rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  

macchine rumorose 
durante le 

lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 

si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 

protezione 

 

Con lente unica panoramica 

in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 
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1.5 ATTREZZATURA: MOTOSALDATRICE  

 

 

Marca  

Modello  
 

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. 

Probabilità 

Entità 

danno 
Classe 

Rumore Probabile Medio Medio 

Calore, fiamme, esplosione Probabile Grave Alto 

Gas e vapori Probabile Grave Alto 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Ustioni Probabile Medio Medio 

Radiazioni Probabile Lieve Basso 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione 

volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 

requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 

efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" ( Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

 L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 

qualsiasi condizione pericolosa 

 Durante l'uso della motosaldatrice, nei lavori in quota, dovranno essere adottate idonee precauzioni 

per evitare che materiali, attrezzi, utensili o spruzzi incandescenti possano arrecare danno a persone 

o cose che eventualmente si trovassero nella zona sottostante. (Allegato VI Punto 1.9 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 II cavo di massa della motosaldatrice viene collegato al pezzo da saldare nelle immediate vicinanze 

della zona nella quale si deve saldare. 

 Il collegamento di massa della motosaldatrice deve essere effettuato mediante morsetti, pinze, prese 

magnetiche o altri sistemi che offrono un buon contatto elettrico. E' vietato usare tubazioni o profilati 

metallici di sezione inadeguata (Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09)  

 Per l'uso dell'attrezzatura devono essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 

 Durante l'uso della motosaldatrice nei locali chiusi deve essere assicurata una buona ventilazione 

generale ricorrendo eventualmente all'uso di aspiratori portatili per impedire il ristagno di fumi nel 

locale (Allegato IV Punto  2.1.8.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 Negli impianti in cui l'impiego dell'arco della motosaldatrice è abbinato a quello di idrogeno o di gas 

inerti, le relative bombole di gas compresso devono essere posizionate a qualche metro di distanza 

dal posto di saldatura e vengono elettricamente isolate  

 Nelle immediate vicinanze della motosaldatrice deve essere posizionato un estintore (Allegato IV 

Punto 4.1.3. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Durante l'uso dell'attrezzatura devono essere allontanati gli eventuali materiali che, per la loro 

natura, risultino infiammabili, facilmente combustibili o danneggiabili. Quando ciò non è possibile 

detti materiali dovranno essere opportunamente protetti contro le scintille (Allegato IV punto 4.9 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Durante l'uso dell'attrezzatura devono essere prese le necessarie precauzioni (ripari o schermi) per 

evitare che radiazioni dirette o scorie investano altri lavoratori. (Art. 217 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di 

cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Inalazione di fumi di 
saldatura 

Respiratore (FFA1P2) 

 

Per fumi e polveri 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN 405(2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie. 
Semimaschere filtranti 
antigas o antigas e 

antipolvere dotate di 
valvole. Requisiti, prove, 

marcatura 

Proiezione di 
particelle solide fuse 

ad altissima 
temperatura ed 
esposizione a 
radiazioni non 
ionizzanti 

Schermo facciale per 
saldatori 

 

Con filtro colorato 

inattinico, che riparano 
dagli spruzzi, durante le 
operazioni di saldatura 
effettuate sopra la testa 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 169 (1993) 
Protezione personale degli 
occhi. Filtri per la saldatura 
e tecniche connesse. 
Requisiti di trasmissione e 
utilizzazioni raccomandate 

Proiezione di 
particelle solide fuse 
ad altissima 

temperatura 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art . 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI EN ISO 20344 

(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Proiezione di 

particelle solide fuse 
ad altissima 
temperatura ed 

Grembiule per 
saldatura 

Resistente all’abrasione, 
taglio, strappo e 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII - punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
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ustioni 

 

n.106/09   
UNI EN 470-1(1996) 

Indumenti di protezione per 
saldatura e procedimenti 
connessi. Requisiti generali 

Proiezione di 
particelle solide fuse 
ad altissima 
temperatura ed 

ustioni 

Tuta  

 

In tessuto ignifugo 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 531/470-1 
(1996) 

Indumenti di protezione 
per saldatura e 
procedimenti connessi. 
Requisiti generali 

Ustioni per contatto 

con i pezzi da saldare 

Guanti anticalore 

 

Per saldatura e per 
manipolazione di pezzi 

caldi sino a 200°C. 

Tenuta alla fiamma, alla 
proiezione di parti 
incandescenti e buona 
resistenza alla abrasione. 
Cuoio trattato contro 

l'indurimento e il 
restringimento dovuto al 
calore 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII - punti 3,4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 407(2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi termici (calore e/o 
fuoco) 
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1.6 ATTREZZATURA: CANNELLO OSSIACETILENICO 

 

Apparecchio nel cui interno si mescolano due gas, ossigeno e 

acetilene, che, uscendo da un beccuccio, producono una 

fiamma ad alta temperatura (fino a 3000°C), utilizzata per 

realizzare la saldatura ossiacetilenica. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e 

soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le 

indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, 

l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 

regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione 

deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni 

prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di 

attrezzatura a motore, macchinari ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e 

regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima dell'introduzione di utensili, 

attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite periodicamente 

verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere 

alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 

regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo 

ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non 

modificare alcuna parte della macchina. 

 

Marca  

Modello  

 

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  
Liv. 

Probabilità 

Entità 

danno 
Classe 

o Inalazione di fumi e vapori Probabile Grave Alto 

o Proiezione della valvola delle 
bombole  

Probabile Grave Alto 

o Esplosione delle bombole e/o dei 
recipienti  

Probabile Grave Alto 

o Incendi a contatto con oli e grassi  Probabile Grave Alto 

o Ustione per contatto con i pezzi 
saldati 

Probabile Medio Medio 

o Caduta di scintille e/o materiale fuso 

durante l’uso  
Probabile Medio Medio 

o Caduta delle bombole del cannello 

ossiacetilenico  
Probabile Grave Alto 

 

http://it.encarta.msn.com/encyclopedia_761577400/Ossigeno.html
http://it.encarta.msn.com/encyclopedia_761553033/Acetilene.html
http://it.encarta.msn.com/encyclopedia_761565004/Fiamma.html
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 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 

lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 

requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 

efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale  

 Verificare che l’'attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Impiegare le bombole del cannello ossiacetilenico con apposito riduttore di pressione (Allegato V 

parte II punto 5.14 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Proteggere le valvole situate in testa alle bombole del cannello ossiacetilenico (tranne quando vi sarà 

applicato il riduttore di pressione) col relativo cappuccio (Allegato V parte II punto 5.14 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 A valle del riduttore del cannello ossiacetilenico sarà montata una valvola di sicurezza contro i 

ritorni di fiamma (Allegato V parte II punto 5.14 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

 Altre valvole antiritorno saranno installate sulle tubazioni dei gas del cannello ossiacetilenico il più 

vicino possibile al cannello ad una distanza non superiore ai 2.00 mt (Allegato V parte II punto 5.14 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I tubi di gomma per i due gas del cannello ossiacetilenico devono essere mantenuti in buone 

condizioni (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per il bloccaggio delle giunzioni e collegamenti del cannello ossiacetilenico si farà uso di fascette 

stringitubo  

 Durante l’uso del cannello ossiacetilenico le bombole saranno tenute lontane ed efficacemente 

protette da raggi solari, forni, stufe, ecc.  

 Durante l’uso del cannello ossiacetilenico saranno prese precauzioni (ripari o schermi) per evitare 

che radiazioni dirette o scorie investano altri lavoratori  

 Le bombole del cannello ossiacetilenico saranno efficacemente assicurate con collari o con catenelle, 

a parti fisse o ad appositi carrelli che ne garantiranno la stabilità sia durante il trasporto che sul posto 

di lavoro (Allegato VI punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Il cannello, il riduttore, le valvole e le altre apparecchiature dell'impianto di saldatura non devono 

mai essere lubrificate con oli e grassi in quanto queste sostanze, a contatto con l'ossigeno, si 

infiammano facilmente  

 II trasporto degli apparecchi mobili di saldatura sarà effettuato usando mezzi atti ad assicurare la 

stabilità dei recipienti dei gas compressi e ad evitare urti pericolosi (Allegato VI punto 11 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 In caso di trasporto di bombole del cannello ossiacetilenico mediante gru sarà fatto ricorso all'uso di 

appositi portabombole o contenitori per rendere il trasporto il più sicuro possibile  

 Durante l’uso del cannello ossiacetilenico allontanare materiali infiammabili, facilmente 

combustibili o danneggiabili. Quando ciò non sarà possibile detti materiali saranno opportunamente 

protetti contro le scintille e l'irraggiamento di calore 

 Durante le operazioni di saldatura avere sempre a disposizione un estintore a polvere (Allegato IV 

punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Nei locali chiusi dovrà essere assicurata una buona ventilazione ricorrendo eventualmente all'uso di 

aspiratori portatili per impedire il ristagno di fumi nel locale (Allegato IV del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Nei lavori in quota, saranno adottate precauzioni per evitare che materiali, attrezzi, utensili o spruzzi 

incandescenti possano arrecare danno a persone o cose che eventualmente si trovano nella zona 

sottostante  

 I lavori di saldatura o taglio non saranno eseguiti su recipienti o tubi chiusi o che contengano o che 

abbiano contenuto sostanze pericolose prima di aver provveduto ad eliminare le condizioni di 

pericolo  
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 Rispettare una distanza di sicurezza durante l'uso del cannello ossiacetilenico  

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09). 

 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di 

cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Inalazione di fumi di 
saldatura 

Respiratore (FFA1P2) 

 

Per fumi e polveri 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN 405(2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie. 
Semimaschere filtranti 
antigas o antigas e 
antipolvere dotate di 
valvole. Requisiti, prove, 
marcatura 

Proiezione di 
particelle solide fuse 
ad altissima 

temperatura ed 
esposizione a 
radiazioni non 
ionizzanti 

Schermo facciale per 
saldatori 

 

Con filtro colorato 
inattinico, che riparano 

dagli spruzzi, durante le 
operazioni di saldatura 
effettuate sopra la testa 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN 169 (1993) 
Protezione personale degli 
occhi. Filtri per la saldatura 
e tecniche connesse. 

Requisiti di trasmissione e 
utilizzazioni raccomandate 

Proiezione di 
particelle solide fuse 
ad altissima 
temperatura 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art . 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI EN ISO 20344 
(2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Proiezione di 
particelle solide fuse 
ad altissima 

temperatura ed 
ustioni 

Grembiule per 
saldatura 

 

Resistente all’abrasione, 
taglio, strappo e 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 470-1(1996) 
Indumenti di protezione per 
saldatura e procedimenti 
connessi. Requisiti generali 

Proiezione di 

particelle solide fuse 
ad altissima 
temperatura ed 
ustioni 

Tuta  

 

In tessuto ignifugo 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 531/470-1 
(1996) 
Indumenti di protezione 
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per saldatura e 
procedimenti connessi. 

Requisiti generali 

Ustioni per contatto 
con i pezzi da saldare 

Guanti anticalore 

 

Per saldatura e per 
manipolazione di pezzi 
caldi sino a 200°C. 
Tenuta alla fiamma, alla 
proiezione di parti 
incandescenti e buona 
resistenza alla abrasione. 

Cuoio trattato contro 
l'indurimento e il 
restringimento dovuto al 
calore 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3,4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 407(2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi termici (calore e/o 
fuoco) 

Proiezioni di scorie 
incandescenti  

Berretto ignifugo 

 

Al fine di garantire la 
massima protezione, 

l’indumento deve essere 
indossato ed allacciato 
correttamente sul capo 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 470-1 (1996) 
Indumenti di protezione per 
saldatura e procedimenti 

connessi. Requisiti generali 

Proiezione di 
particelle solide fuse 
ad altissima 
temperatura ed 
ustioni. 

Ghette in cuoio 

 

Per garantire la massima 
protezione, l’indumento 

deve essere indossato ed 
allacciato correttamente. 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 470-1(1996) 
Indumenti di protezione 
per saldatura e 
procedimenti connessi. 
Requisiti generali 
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1.7 OPERA PROVVISIONALE: PONTEGGIO MOBILE 

Trattasi di strutture realizzate con elementi componibili metallici tipo ponteggio in 

un'unica campata e mobili su ruote. 

 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. 

Probabilità 

Entità 

danno 
Classe 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Elettrocuzione Probabile Grave Alto 

Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Medio Medio 

Punture, tagli e abrasioni Probabile Medio Medio 

Ribaltamento Improbabile Grave Alto 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 

lavoratori: 

 Durante il montaggio e lo smontaggio del ponteggio mobile deve essere presente una persona esperta 

per dirigere le varie fasi di lavorazione (Art. 123 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09)  

 Devono essere tenuti sempre a portata di mano il libretto o la documentazione del ponteggio mobile 

(Art. 134 comma 1 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Il ponteggio mobile deve essere ancorato saldamente alla costruzione almeno ogni 2 piani. (Art.140 

comma 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Il ponteggio mobile deve essere impiegato solo dove il piano di scorrimento delle ruote risulta 

livellato (Art.140 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Le ruote del ponteggio mobile devono essere saldamente bloccate da ambo i lati. ( Art.140 comma 3 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per i lavori superiori a cinque giorni deve essere costruito, per il ponteggio mobile, il sottoponte in 

maniera identica al ponte di lavoro (Art.128 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 I parapetti del ponteggio mobile devono essere quelli previsti dal costruttore (altezza 1 metro, tavola 

fermapiedi e corrente intermedio ovvero alti 1 metro, tavola fermapiedi e luce libera minore di 60 

cm)  (Art.126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 E' vietato salire o scendere lungo i montanti e gettare gli elementi metallici dal ponteggio mobile 

 Se per assicurare la stabilità del ponteggio mobile è necessario usare gli stabilizzatori, esso verrà a 

perdere il carattere di 'ponte mobile' per cui dovrà rispondere agli obblighi  descritti per i ponteggi 

fissi 

 Bloccare le ruote durante lo stazionamento (Art.140 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

 Non effettuare spostamenti con persone sopra (Art.140 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

 Usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna tipo pannelli da carpenteria 

 Verificare che il ponteggio mobile sia conforme alle prescrizioni di cui all’Allegato V, Parte II, 

Punto 4.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

Marca  

Modello  
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 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di 

cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 

presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 

/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 

cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 

prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  punti 3, 4 n.9  del 
D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature 
per il corpo 
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1.8 FASE DI LAVORO: ALLESTIMENTO DI IMPALCATI PROTETTIVI SUI POSTI FISSI 

DI LAVORO E DI TRANSITO 

 

Trattasi dell’allestimento, nei cantieri edili, di impalcati protettivi sia 

per i posti fissi di lavoro che per le vie di transito atti a impedire o 

ridurre l’altezza di possibili cadute 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi d’uso comune: martello, mazza, pinze, sega, accetta 
o Carriola 
o Sega circolare 

 Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere 

Provvisionali: 

o Scale a mano 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. 

Probabilità 

Entità 

danno 

Classe 

o Impigliamento, stritolamento per 
contatto con gli organi in movimento 

della sega circolare 

Probabile Grave Alto 

o Proiezione di schegge 
Probabile Grave Alto 

o Elettrocuzione 
Probabile Grave Alto 

o Rumore 
Probabile Medio Medio 

o Movimentazione manuale dei carichi 
Probabile Medio Medio 

o Ferite e tagli per contatti con le 
attrezzature  

Probabile Medio Medio 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 

lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 Autorizzare all’uso della sega circolare solo personale competente (Art. 71 comma 7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 Seguire le istruzioni sul corretto uso della sega circolare ( Allegato V Parte II Punto 5.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 
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 Verificare che la macchina sia dotata di tutte le protezioni degli organi in movimento (Allegato V Parte I 

Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 Verificare che la macchina sia dotata di un dispositivo che non permetta il riavviamento automatico della 

macchina (es. bobina di sgancio) (Allegato V Parte I Punto 2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

 Effettuare periodiche manutenzioni delle attrezzature (Art. 71 comma 4 lettera a) del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli 

attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. Usare idonei dispositivi di protezione individuale 

(Art. 71 comma 4 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli 

(Art. 113 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Le scale doppie non devono superare i 5 metri d’altezza (Art. 113 comma 9 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Nel caso che il dislivello sia superiore a m 2, per la vicinanza d’aperture, occorre applicare i 

parapetti alle aperture stesse ( Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 L’alimentazione deve essere fornita tramite regolamentare quadro elettrico collegato elettricamente a 

terra (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 I cavi elettrici devono essere rispondenti alle norme CEI e adatti per posa mobile (Art. 81 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici (Art. 81 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

 Collegare la macchina all’impianto elettrico di cantiere in assenza di tensione (Art. 82 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Posizionare i cavi elettrici in modo da evitare danni per urti o usura meccanica ed in modo che non 

costituiscano intralcio (Art. 81 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Segnalare immediatamente eventuali danni riscontrati nei cavi elettrici (Art. 81 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 Verificare che i ponti su cavalletti siano allestiti ed utilizzati in maniera corretta (Allegato XVIII 

Punto 2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a cm 90. Le tavole da 

ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere bene accostate, fissate ai cavalletti e non presentare 

parti a sbalzo superiori a cm 20 (Allegato XVIII Punto 2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09 ) 

 È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, come 

appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna (Allegato XVIII Punto 

2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per posti di lavoro ad altezze non superiori a 3 m da terra realizzare solidi impalcati di protezione 

 Verificare che sia presente un solido impalcato a protezione del posto di lavoro, se quest'ultimo è 

soggetto al rischio di caduta di materiali dall'alto (Art. 114 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Quando nelle immediate vicinanze del posto di lavoro sono allestiti ponteggi o postazioni di 

caricamento e sollevamento dei materiali, si deve costruire un solido impalcato (Art. 114 comma 1 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Le salite e le discese dal piano di lavoro devono avvenire tramite regolamentare scala a mano 

 La movimentazione manuale dei carichi ingombranti o pesanti deve avvenire con l’intervento di più 

persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo ( Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

 La zona di lavoro deve essere mantenuta in ordine e libera dai materiali di risulta 

 Non indossare abiti svolazzanti durante l’uso della sega circolare e non rimuovere le protezioni 

 In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (otoprotettori) con le relative informazioni sull’uso ( Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09 ) 
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 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previste  (Art. 75–78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di 

cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 
lavorazioni e/o per caduta 
di materiali o utensili vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/fe
rite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni e gli interventi 
di manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 

/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Rumore che supera i limiti 
consentiti  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono 
di regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 

Requisiti generali.. Parte 
1: cuffie 

Proiezione di schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 

policarbonato trattati 
anti-graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
AllegatoVIII-punti 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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1.9 FASE DI LAVORO: ALLESTIMENTO E INSTALLAZIONE CANTIERE 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie 
o Autocarro (per trasporto materiali) 

o Utensili elettrici o ad aria compressa 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. 

Probabilità 

Entità 

danno 

Classe 

o Movimentazione manuale dei carichi 
Probabile Medio Medio 

o Elettrocuzione (per contatti diretti 

e/o indiretti) 
Probabile Medio Medio 

o Rumore 
Probabile Medio Medio 

o Caduta di attrezzature/materiali in 
fase di scarico e/o posizionamento 

Probabile Grave Medio 

o Investimento 
Improbabile Grave  Alto 

o Ribaltamento dei mezzi 
Improbabile Grave  Alto 

o Caduta in piano (inciampo, 
scivolamento) 

Probabile Lieve Basso 

o Ferite e tagli per contatto accidentale 

con gli attrezzi oppure derivanti 
dalla manipolazione di materiali 

Probabile Lieve Basso 

o Microclima (caldo, freddo) 
Probabile Lieve Basso 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 

lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 Predisporre adeguati percorsi per i mezzi (Art. 108 – Allegato XVIII Punto 1. del D. lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 I percorsi interni al cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive e non ostacolati da 

depositi di materiali di consumo e/o sfridi  ( Art. 108 – Allegato XVIII Punto 1. del D. lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09  

 Delimitare la zona interessata dalle operazioni (Art. 109 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09 ) 

 Effettuare un controllo sulle modalità di imbraco del carico 

 Assistere a terra gli autocarri in manovra  

 Accertarsi della stabilità del luogo di sosta dell’autocarro  
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 L’alimentazione elettrica deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 

dispositivi di protezione ( Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile ( Art. 81 del D.lgs. n.81/08 ) 

 Verificare periodicamente lo stato di conservazione dei cavi elettrici ( Art. 80 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per guasti, rotture, danneggiamenti di apparecchi elettrici e/o componentistica di natura elettrica, fare 

intervenire solo personale tecnico competente ( Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

 In base alla valutazione del livello di esposizione personale al rumore fornire ai lavoratori 

otoprotettori con relative informazioni all’uso (Art. 191 – Art. 192 - Art. 193 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Posizionare la macchina su base solida e piana. Sono vietati i rialzi instabili 

 Vietare la presenza di persone nelle manovre di retromarcia. Nel caso di distribuzione in moto, 

impartire ai lavoratori precise disposizioni (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli 

attacchi dei manici di legno agli elementi metallici 

 Collegare la macchina all’impianto elettrico in assenza di tensione. Posizionare i cavi in modo da 

evitare danni per usura meccanica e così che non costituiscano intralcio 

 Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici 

 Non indossare abiti svolazzanti 

 Non rimuovere le protezioni delle macchine (Allegato V Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. 

n.81/08) 

 Segnalare l’operatività dei mezzi tramite il girofaro (Allegato VI Punto 1.4 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza  (Allegato 

VI Punto 1.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Nel caso di distribuzione in moto gli addetti devono disporsi dalla parte opposta alla direzione di 

marcia 

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo ( Art. 168 – Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

 I basamenti di particolari ed importanti strutture devono essere allestiti tenendo conto delle 

caratteristiche delle strutture stesse e del terreno sul quale andranno a gravare 

 Impedire, per quanto possibile, la formazione di nubi di polvere tenendo bagnata la principale 

viabilità predisposta per i mezzi di cantiere. (Allegato IV Punto 2.2. del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Fare uso di abbigliamento adeguato nei periodi freddi. Evitare, per quanto possibile, esposizioni 

dirette e prolungate al sole (Allegato VIII Punto 3. n. 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

 Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all’uso (Art. 75–77-78 

del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Effettuare periodica manutenzione dei DPI ( Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di 

cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante 
le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 

e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti 
nel condotto auricolare 
assumono la forma dello 
stesso 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 
2: Inserti 
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11. FIRME DI ACCETTAZIONE 

Il PSC è composto dalla presente PIANO DI SICUREZZA, dalle appendici e dagli allegati di cui al 

capitolo precedente. Esso è relativo all’appalto del progetto di cui in Premessa. 

Con la presente sottoscrizione il PSC relativo all’appalto di cui in Premessa, nella sua 

completa articolazione e trattazione, si intende letto, compreso ed accettato in ogni sua parte. 

Sarà cura dell’Impresa principale conservare (e mettere a disposizione di tutte le Imprese, 

lavoratori autonomi ed organi di controllo) tutti gli elaborati costituenti il PSC nel box ufficio. 

Tutte le Imprese esecutrici e lavoratori autonomi dovranno visionare e firmare il presente 

elaborato. Le firme di tutte le Imprese esecutrici e lavoratori autonomi dovranno essere 

apposte nella copia del PSC conservata presso l’ufficio principale di cantiere. 

 

 

 

IL COMMITTENTE 

Nome e Cognome 

______________ 

Firma 

______________ 

IL RESPONSABILE DEI LAVORI (RDL) 

Nome e Cognome 

______________ 

Firma 

______________ 

IL COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI 

PROGETTAZIONE (CSP) 

Nome e Cognome 

______________ 

Firma 

______________ 

IL COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI 

ESECUZIONE (CSE) 

Nome e Cognome 

______________ 

Firma 

______________ 
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IMPRESA 

APPALTATRICE 

LEGALE RAPPRESENTANTE REFERENTE DI CANTIERE 

(REF) 

 

_____________ 

Nome e Cognome 

______________ 

Firma 

______________ 

Nome e Cognome 

_______________ 

Firma 

_______________ 

 

_____________ 

Nome e Cognome 

______________ 

Firma 

______________ 

Nome e Cognome 

_______________ 

Firma 

_______________ 

 

_____________ 

Nome e Cognome 

______________ 

Firma 

______________ 

Nome e Cognome 

_______________ 

Firma 

_______________ 

 

_____________ 

Nome e Cognome 

______________ 

Firma 

______________ 

Nome e Cognome 

_______________ 

Firma 

_______________ 

 

_____________ 

Nome e Cognome 

______________ 

Firma 

______________ 

Nome e Cognome 

_______________ 

Firma 

_______________ 

 

_____________ 

Nome e Cognome 

______________ 

Firma 

______________ 

Nome e Cognome 

_______________ 

Firma 

_______________ 
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12 CRONOPROGRAMMA 
 

 

 

CRONOPROGRAMMA

GIORNI

PROGR. DESCRIZIONE LAVORI DURATA 1  -  60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80 81 82 83 84 85 86 87 88 89 90

Tempo Contrattuale 90gg

1 ESECUZIONE STRUTTURA METALLICA IN STABILIMENTO (60giorni)   60gg

2 ALLESTIMENTO CANTIERE 3gg

3 ASSEMBLAGGIO A TERRA DELLA PASSERELLA 16gg

4 SISTEMAZIONE BASE D'APPOGGIO PASSERELLA SULLE SPALLE 5gg

5 MODIFICA CANTIERE - ALLESTIMENTO GRU 2gg

6 MONTAGGIO PASSERELLA 1gg

7 MONTAGGIO SOLETTA PASSERELLA 2gg

8 COMPLETAMENTO MONTAGGIO RETI SICUREZZA SU PASSERELLA 2gg

9 IMPIANTO ILLUMINAZIONE PASSERELLA 2gg

10 SPIANTO CANTIERE 2gg

11 PROVE E COLLAUDO

COMUNE DI BASSANO DEL GRAPPA

NUOVA PASSERELLA PEDONALE METALLICA

al km 51+619 DELLA LINEA FERROVIARIA

MESATRE - TRENTO
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13 PLANIMETRIA DI CANTIERE 
 

 

 

 


